
M16 - Cooperazione (art. 35) 

Base giuridica 

Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul 

FESR, sul FSE, sul Fondo di coesione, sul FEASR e sul FEAMP e disposizioni generali sul FESR, 

sul FSE, sul Fondo di coesione e sul FEAMP e che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio. 

Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla gestione e 

sul monitoraggio della PAC e che abroga i Reg. del Consiglio (CEE) 352/78, (CE) 165/94, (CE) 

2799/98, (CE) 814/2000, (CE) 1290/2005 e (CE) 485/2008. 

Art. 35 del reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del FEASR. 

Art. 11 del Reg. Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposiz. del 

Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale 

da parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie. 

All. I, Parte I, punto 8(2)(e)(15), Reg. (UE) di esec. n. 808/2014 della Commissione recante 

modalità di applicaz. del Reg. (UE) 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del FEASR. 

 

Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 

specifici e agli obiettivi trasversali 

L’analisi SWOT ha consentito di rilevare un contesto in cui le imprese agricole mostrano una bassa 

propensione ad investire in ricerca e sviluppo o ad implementare elementi o processi innovativi (W1 

e W2). La situazione può essere ascritta sia all’età media degli imprenditori (piuttosto elevata) che 

al loro livello di scolarizzazione (elevato soltanto per gli imprenditori più giovani) (W3). La limitata 

diffusione di strumentazione informatica, in uso presso le aziende agricole, trova un ulteriore 

ostacolo alla sua espansione  nella scarsa disponibilità di infrastrutture quali la banda larga ed ultra 

larga (W4). 

Per il settore dell’innovazione è però possibile rilevare alcuni spunti di interesse. Nelle Marche 

operano infatti diversi soggetti qualificati, quali università e centri di ricerca. Ad essi si affianca 

l’ASSAM cui è assegnato il compito prioritario di trasferire l’innovazione alle imprese nella 

maniera più consona (S1). Queste presenze consentono di ipotizzare un percorso di affiancamento 

agli imprenditori del settore agricolo e agroalimentare  mirato a cogliere le importanti opportunità 

dell’innovazione e della conoscenza (O1) 

Per quanto riguarda l’aggregazione di piccoli gruppi di operatori del settore turistico l’analisi ha 

rilevato che i Comuni della fascia alto collinare e montana registrano da anni una progressiva 

riduzione della popolazione e delle relative attività economiche (W18). La grande ricchezza di beni 

storici e paesaggistici di quelle zone rurali (S14 ed S15) può essere più adeguatamente valorizzata 

ed utilizzata al meglio ai fini dell’accoglienza (O20) 

In riferimento  alle forme di organizzazione per la commercializzazione e promozione di prodotti 

agricoli a livello locale si rilevano le difficoltà, già registrate, dei produttori più piccoli di arrivare a 



gestire anche la fase  a più elevato margine di riconoscimento economico, quello della 

commercializzazione e della promozione (W12). Occorre quindi favorire l’implementazione di 

azioni che consentano di cogliere le opportunità derivanti dalla evidente propensione dei consumi 

verso produzioni di qualità ed a Km zero (O5) 

Per ciò che riguarda la mitigazione dei cambiamenti climatici e l’adattamento ad essi l’analisi 

SWOT ha evidenziato un quadro regionale con problematiche ambientali legate al fenomeno 

erosivo, sia di aree arabili che di colture permanenti, ancorché contrastato dalle buone pratiche 

agronomiche messe in atto (W14). Il territorio marchigiano appare inoltre fragile e colpito da 

frequenti franosità (W15). Nelle regione però, si possono contare numerosi elementi positivi: una 

porzione rilevante di terreni coltivati a testimonianza di un presidio diffuso del territorio (S5); una 

forte incidenza di coltivazioni biologiche (S6); politiche in favore della biodiversità già avviate 

(S8); un miglioramento, anche se leggero, della qualità delle acque in termini di nitrati (S9) ed un 

basso utilizzo dei corpi idrici per le coltivazioni. 

Il quadro complessivo evidenzia una buona opportunità di sviluppo nell’ambito dell’adozione di 

tecniche rispettose dell’ambiente per una crescita sostenibile e condivisa (O12), almeno in ambiti 

determinati. 

Lo studio del settore delle biomasse mette in evidenza un quadro in cui la regione, pur registrando 

una forte necessità di energia (W16), per motivi legati principalmente all’opposizione delle 

popolazioni locali all’insediamento di impianti di lavorazioni di biomasse agricole (W17) non 

realizza investimenti nel settore. Appare quindi determinante l’impegno nel settore delle biomasse 

forestali per la produzione di energia a partire da materiali legnosi, di prodotti di scarto e di residui 

di produzione. L’utilizzo delle superfici boscate presenti, può rappresentare un importante 

contributo allo sviluppo di fonti energetiche rinnovabili e sostenibili (O17) ed alla creazione di 

nuovi posti di lavoro 

Nell’ambito delle strategie di sviluppo locale l’analisi SWOT ha rilevato anche la mancanza di 

concentrazione da parte degli attori del territorio, sia pubblici che privati, intorno a temi di crescita 

condivisi. L’azione ne risulta frammentata e gli investimenti non efficaci ad invertire la tendenza ed 

a creare vera occupazione (W21). Risulta quindi di prioritario interesse favorire l’aggregazione di 

raggruppamenti di soggetti – pubblici e privati – per concordare strategie e progetti di crescita, sia 

sociale che economica, basati sulla valorizzazione delle caratteristiche territoriali e della collettività 

(O22) e (S15). 

Per quanto riguarda la forestazione il processo di analisi SWOT ha messo in evidenza l’opportunità 

per il territorio marchigiano (O16) di svolgere azioni positive per l’assorbimento del carbonio 

tramite la gestione sostenibile delle foreste, così come evidenziato anche dal Piano regionale per il 

Clima. 

La fornitura di servizi alla comunità rivolti alle fasce deboli ed alle categorie svantaggiate (anziani – 

diversamente abili – soggetti a rischio di esclusione sociale etc.) nonché servizi educativi e socio – 

sanitari/ terapeutici, strettamente collegati con l’attività agricola nell’ambito dell’analisi SWOT è 

motivata dalla rilevazione di forti disagi, soprattutto nelle aree collinari e montane, per la non 

adeguata presenza di servizi alla popolazione (W19). Ciò determina una tendenza all’abbandono di 

determinate aree da parte di residenti ed ostacolo all’insediamento di giovani e delle loro famiglie 

(W18) 

La Misura è finalizzata al superamento degli svantaggi economici, ambientali e sociali derivanti 

dalla frammentazione, particolarmente presente nel sistema produttivo marchigiano composto da 

numerose attività economiche uni personali, oltre che allo sviluppo dell’innovazione e alla 

promozione del trasferimento di conoscenze  nel settore agricolo, forestale e nelle zone rurali. 



Pertanto sostenendo il “lavoro condiviso” la misura mira alla diffusione di nuove 

pratiche/processi/prodotti, allo sfruttamento di economie di scala da parte di operatori di piccole 

dimensioni, allo sviluppo di sbocchi di mercato su scala locale, alla promozione di approcci comuni 

per affrontare le tematiche ambientali in maniera più incisiva, al sostegno a progetti di sviluppo 

locale frutto della compartecipazione di attori pubblici e privati. 

Pertanto, la Misura favorisce i rapporti di cooperazione tra diversi operatori del settore agricolo, 

forestale, della filiera alimentare e altri soggetti (comprese le associazioni di produttori, le 

cooperative e le organizzazioni interprofessionali, ma anche il mondo della ricerca e i soggetti 

pubblici), che contribuiscono alla realizzazione degli obiettivi e delle priorità della politica dello 

sviluppo rurale anche attraverso la creazione di poli e di reti, per la condivisione di conoscenze, lo 

sviluppo del capitale umano, di nuovi prodotti, servizi e modelli organizzativi orientati all’aumento 

della competitività delle imprese e della sostenibilità ambientale delle loro attività e allo sviluppo 

delle ree rurali. 

La misura risponde a molteplici fabbisogni evidenziati nell’analisi di contesto e SWOT ed in 

particolare alle esigenze di innovazione emerse. Nello specifico: 

Le sottomisure 16.1 e 16.2 rispondono ai fabbisogni 2-5-9-14-16-18-19 e 20. 

La sottomisura 16.3 al fabbisogno 2 favorire processi innovativi nelle comunità rurali e 6 facilitare 

lo start up di nuove imprese in altri settori. 

La sottomisura 16.4 risponde al fabbisogno n. 9 favorire la competitività delle aziende agricole 

incoraggiando la loro aggregazione ed al fabbisogno 10 valorizzazione delle produzioni locali e di 

qualità in connessione col territorio. 

La sottomisura 16.5 risponde al fabbisogno  14 preservare e migliorare la biodiversità agraria e 

forestale ed al fabbisogno 15 favorire la partecipazione degli agricoltori per la gestione sostenibile 

del territorio con approcci collettivi. 

La sottomisura 16.6 risponde ai fabbisogni 18 valorizzare le potenzialità produttive delle foreste e 

19 promuovere la produzione di energia da biomassa  agroforestale. 

La sottomisura 16.7 agisce in risposta al fabbisogno 22 promuovere progetti di sviluppo locale 

attraverso la programmazione dal basso. 

La sottomisura 16.8 risponde al fabbisogno 18 valorizzazione delle potenzialità produttive delle 

foreste 

La sottomisura 16.9 risponde al fabbisogno 24 favorire l’accesso ai servizi essenziali per la 

popolazione delle aree rurali. 

La misura si compone di 9 sottomisure: 

La sottomisura 16.1 Supporto alla costituzione ed all'attività dei gruppi operativi del PEI in 

materia di produttività e sostenibilità mira più nello specifico a rinsaldare i nessi tra agricoltura, 

produzione alimentare e silvicoltura e ricerca e innovazione, sostenendo la costituzione e la gestione 

dei Gruppi Operativi (G.O.) del Partenariato Europeo dell’Innovazione (PEI) in materia di 

produttività e sostenibilità dell'agricoltura per la realizzazione di progetti in tale ambito e la 

partecipazione alle attività della rete PEI. 

Le azioni di innovazione attivate nell’ambito  dei G.O. devono essere pienamente integrate nel 



sistema della conoscenza sia in fase ascendente, tramite la coerenza ed il collegamento con la rete 

del partenariato europeo per l’innovazione (PEI) e con le azioni poste in essere nell’ambito della 

rete delle regioni europee per l’innovazione in agricoltura, alimentazione e foreste (ERIAAF) di cui 

è membro la Regione Marche, che in fase discendente con il sistema del trasferimento 

dell’innovazione alle imprese e al sistema rurale. 

Le azioni di innovazione portate avanti dai Gruppi Operativi dovranno rispondere ad esigenze di 

interesse pubblico generale individuate dalla Regione coerentemente con gli obiettivi della politica 

di sviluppo rurale e con le indicazioni della Strategia per la Ricerca e l’Innovazione per la Smart 

Specialisation della Regione Marche con riferimento agli ambiti di competenza FEASR. 

L’innovazione promossa dal gruppo operativo è orientata al conseguimento di risultati specifici 

aziendali, attraverso lo sviluppo dei risultati della ricerca, la realizzazione di nuove idee, il collaudo 

e l’adattamento di tecniche/pratiche esistenti, che rispondano agli obiettivi del PEI, nonché ai 

fabbisogni individuati nell’analisi di contesto del PSR e di quelli individuati e riportati nella 

strategia di Smart Specialisation regionale. 

L'innovazione deve essere perseguita attraverso l'aggregazione, l'integrazione e la messa a sistema 

dei diversi attori coinvolti, dal mondo della ricerca al mondo produttivo in un processo bottom-up in 

cui si valorizzano la conoscenza e le esigenze concrete delle imprese. 

I fabbisogni espressi dal basso verranno definiti attraverso focus group tematici, l’animazione 

territoriale e l’attività di intermediazione tramite innovation broker, grazie all’attivazione con tali 

finalità della misura 1 del PSR. 

In tal modo, saranno realizzate attività di animazione, di stimolo, di raccolta dei fabbisogni, di 

traduzione dei fabbisogni in idee, in proposte concrete ed operative, di incentivo alla costruzione dei 

GO per far emergere le esigenze, inquadrare la problematica, trovare delle soluzioni da esplorare, 

proporre le soluzioni operative. 

La funzione dell’Innovation Broker diviene pertanto di primaria importanza svolgendo anche la 

attività di scouting dell’innovazione, nel ricercare le idee innovative, nel trovare e collegarsi con 

imprese e situazioni di successo, dove l’innovazione ha dato dei frutti, per farne un riferimento per 

altre situazioni simili. 

Attraverso la sottomisura 16.2 la cooperazione riguarda lo sviluppo di nuovi prodotti, processi, 

pratiche e tecnologie realizzati da  aggregazioni tra almeno due soggetti e lo sviluppo di 

progetti pilota volti alla verifica dell'applicabilità di tecnologie, tecniche e pratiche in diverse 

situazioni e al loro eventuale adattamento. In particolare col termine “pratiche” si intendono anche 

pratiche agronomiche, es. di rotazione, gestione del suolo ecc. anche già esistenti ma di cui si 

sperimenta l’applicabilità in nuovi contesti. 

Tali azioni devono essere finalizzate a dare precise risposte ad esigenze di competitività delle 

imprese e di sostenibilità ambientale delle produzioni agricole, agroalimentari e forestali e di 

sviluppo sostenibile delle aree rurali. Sicuramente rispondenti a tale obiettivo sono le azioni per lo 

sviluppo di nuovi prodotti, processi, pratiche e tecnologie e i progetti pilota attivati nell’ambito 

delle  strategie di aggregazione delle filiere, degli accordi agroambientali d’area e dello sviluppo 

locale integrato, che assicurano la stretta interconnessione tra domanda e offerta di innovazione. 

Il Piano di azione regionale per le “smart specialization” con riferimento agli ambiti di competenza 

FEASR individua le seguenti tematiche, a cui si farà riferimento nella individuazione delle priorità 

per la selezione dei progetti di sviluppo di nuovi prodotti, processi, tecnologie e pratiche e di 



progetti pilota: 

• migliorare la sostenibilità ambientale dei processi produttivi per un uso più efficiente 

dell’acqua e degli input chimici; 

• migliorare l’adattamento dei processi produttivi ai cambiamenti climatici, con la protezione 

del suolo e la prevenzione dei rischi naturali; 

• promuovere soluzioni tecnologiche e organizzative che contribuiscano a migliorare la 

redditività sostenibile dei processi produttivi; 

• perseguire una elevata qualità delle produzioni, anche attraverso lo sviluppo di alimenti 

funzionali per il benessere del consumatore e la valorizzazione del patrimonio genetico 

locale; 

• migliorare il bilancio energetico aziendale, sia riducendo il consumo di energia, sia 

riutilizzando a fini energetici i residui e gli scarti del processo produttivo. 

Lo sviluppo di nuovi prodotti, processi, tecnologie e pratiche e di progetti pilota trova inoltre la sua 

naturale attuazione nell’ambito  dei Piani elaborati dai Gruppo Operativi del PEI ai sensi dell’art.57 

del Reg.Ce 1305/2013 sostenuti per mezzo della sottomisura 16.1. 

La sottomisura 16.3. favorisce lo sviluppo di associazioni di piccoli operatori turistici, di operatori 

agrituristici, di fattorie didattiche, finalizzate al miglioramento ed alla specializzazione del 

prodotto/servizio offerto nonché alla loro promozione e commercializzazione. 

L’azione intende favorire la cooperazione tra operatori nell'ambito della specializzazione del 

servizio offerto e la realizzazione di iniziative collettive di promozione/commercializzazione per 

poter avere economie di scala ed aggredire mercati che le singole imprese non potrebbero 

raggiungere. 

La sottomisura 16.4. costituisce un supporto alla realizzazione di determinate attività tra 

imprenditori agricoli e trasformatori, coinvolti a vario titolo in forme di organizzazione finalizzate 

alla commercializzazione di prodotti agricoli. 

Le aggregazioni di operatori del settore agricolo, sia orizzontali che verticali, sono importanti per 

migliorare la competitività delle imprese tramite il rafforzamento delle fasi relative 

all’organizzazione interna e la vendita dei prodotti agricoli. 

La sottomisura 16.5 viene attivata per Azioni congiunte per la mitigazione dei cambiamenti 

climatici e l’adattamento ad essi e Approcci collettivi ai progetti ed alle pratiche ambientali in 

corso. 

La modalità di aggregazione che si può configurare per l’attivazione della sottomisura 16.5 è quella 

degli Accordi Agroambientali d’Area (AAA), già sperimentati e avviati nella programmazione 

2007-2013. Questo approccio territoriale permette di massimizzare gli effetti ambientali positivi 

delle attività finanziate concentrandole su aree circoscritte, e sostenere l’adozione di metodi 

produttivi a basso impatto ambientale nelle aree più critiche e/o sensibili dal punto di vista 

ambientale. Si favorisce in tal modo il perseguimento di una pluralità di obiettivi che vanno dalla 

biodiversità, alla difesa del suolo, alla migliore qualità delle acque superficiali, al miglioramento del 

paesaggio. 

Caratteristica di questo approccio è il confronto tra i vari soggetti coinvolti per la condivisione degli 

obiettivi (agricoltori, Enti gestori di aree natura 2000, enti locali, pubblica amministrazione, ecc.) e 



la partecipazione diretta degli agricoltori alle scelte e all’individuazione di misure effettivamente 

attuabili per affrontare le specifiche problematiche di natura ambientale. 

La sottomisura 16.6. è attivata a sostegno della cooperazione di filiera per l’approvvigionamento di 

biomassa forestale che coinvolga gli operatori del sistema agro forestale regionale e gli utilizzatori 

di energia. 

In questo ambito è fondamentale infatti incentivare la cooperazione fra imprese agricole e forestali e 

soggetti terzi, rafforzando la competitività dei primi al fine di un utilizzo sostenibile di fonti 

energetiche rinnovabili su scala locale attraverso lo sfruttamento di materiali legnosi, di prodotti di 

scarto e di residui di produzione. 

Particolarmente importanti in questo contesto sono le attività volte innanzitutto a promuovere 

l’aggregazione tra imprese e quindi a garantire una efficiente gestione delle attività di raccolta, 

trasporto e trasformazione energetica in primo luogo di materia prima forestale ed eventualmente 

anche di sottoprodotti delle lavorazioni agricole ed agroalimentari fornendo una concreta 

opportunità per valorizzare le produzioni esistenti e creare nuovi posti di lavoro per le aree rurali. 

Con la sottomisura 16.7.  si intendono sostenere ulteriori strategie di sviluppo locale di tipo 

partecipativo diverse da quelle previste all’art. 32 del Reg. CE 1303/2013. 

Nei periodi di programmazione precedenti è stata ravvisata la frammentarietà degli interventi e la 

conseguente limitata incisività nei confronti degli svantaggi economici e sociali delle aree rurali. 

In particolare è stata rilevata la mancanza di una visione complessiva per la crescita di proposte di 

sviluppo efficaci, che comprendano più ambiti (agricoltura, turismo, ambiente, servizi, ecc.) 

articolate intorno ad uno o più temi prioritari di crescita capaci di creare quelle economie di scala e 

di attrattività in grado di generare  realmente vantaggi per la popolazione e per le imprese. 

I progetti che ne derivano sono finalizzati alla creazione di aggregazioni di soggetti pubblici e 

privati accomunati dalla volontà di elaborare strategie condivise per il miglioramento delle 

condizioni economiche e della qualità  vita delle comunità insediate nelle aree di aggregazione. 

Con la sottomisura 16.8. saranno sostenuti i costi di elaborazione e riproduzione di Piani di 

gestione forestale o strumenti equivalenti quali Piani particolareggiati o d’assestamento forestale, 

Piani d’intervento forestale straordinari (PIFS). 

La sottomisura 16.9.  promuove la realizzazione di progetti finalizzati alla fornitura di servizi alla 

comunità rivolti alle fasce deboli ed alle categorie svantaggiate (anziani – diversamente abili – 

soggetti a rischio di esclusione sociale etc.) nonché servizi educativi e socio – sanitari/ terapeutici, 

strettamente collegati con l’attività agricola. Gli aiuti sono concessi in conformità alle pertinenti 

disposizioni in materia di concorrenza agli articoli 101 e 102 del trattato applicabili in virtù degli 

articoli da 206 a 210 del regolamento (UE) n. 1308/2013. 

Contributo diretto alle Focus Area 

Tutte le sottomisure contenute nella Misura Cooperazione contribuiscono al raggiungimento degli 

obiettivi delle Focus Area 1A e 1B. FA 1A In particolare è possibile intervenire sullo scambio delle 

conoscenze e delle informazioni, anche tramite la diffusione di buone pratiche di produzione 

agricola e forestale e fornendo, prioritariamente, agli imprenditori agricoli, agroalimentari e 

forestali, ma anche alle PMI operanti nelle zone rurali e ai gestori del territorio, strumenti idonei a 

migliorare la competitività aziendale, l'uso efficiente delle risorse e la sostenibilità ambientale delle 



attività nelle zone rurali 

FA 1B In particolare è possibile intervenire nella collaborazione tra imprese, nelle azioni di 

innovazione e divulgazione, promuovendo un modello di innovazione interattiva e multiattoriale 

basata sulla cooperazione, sullo scambio di conoscenze e su metodi di intermediazione. 

Ciascuna sottomisura poi contribuisce al raggiungimento di specifici obiettivi, ed in particolare la 

sottomisura 16.1 e 16.2. direttamente agli obiettivi delle Focus Area 2A, ed indirettamente agli 

obiettivi delle Focus Area 3A, 3B, 4A, 4B, 5B, 5C, 5D e 5E; 

la sottomisura 16.3 direttamente agli obiettivi della Focus Area 6A ed indirettamente a quelli della 

FA 6B in quanto rivolta allo sviluppo economico delle aree rurali; 

la sottomisura 16.4 agli obiettivi della Focus Area 3A in quanto mirata a sostenere raggruppamenti 

di produttori primari nelle filiere agroalimentari per una migliore integrazione delle fasi di 

lavorazione, commercializzazione e promozione al fine di un miglioramento di valore aggiunto dei 

prodotti e del reddito dei produttori; 

la sottomisura 16.5 direttamente agli obiettivi delle Focus Area 4C, in quanto destinata a incentivare 

rapporti di cooperazione tra i diversi soggetti che operano attivamente nella gestione del territorio e 

a favorire interventi coordinati e a scala territoriale per la protezione del suolo. Indirettamente alla 

Focus Area 4A in quanto le attività risultano comprese in una progettazione territoriale integrata tra 

le cui finalità è quella di sostenere la salvaguardia della biodiversità e dell’assetto paesaggistico; 

alla Focus Area 4B poiché l’adozione di metodi produttivi a basso impatto ambientale in aree 

sensibili dal punto di vista ambientale  favorisce il miglioramento della qualità delle acque 

superficiali; alla Focus Area 3B perché l’insieme delle tecniche adottate nell’area interessata dalla 

progettazione territoriale integrata è in grado di contribuire al contenimento del dissesto 

idrogeologico ed ai processi di erosione;; 

la sottomisura 16.6 agli obiettivi della Focus Area 5C la cooperazione tra più operatori infatti, 

concorre ad aumentare l’utilizzo in regione di fonti energia rinnovabili. Con contributo indiretto per 

la sottomisura 6A, favorendo lo sviluppo economico delle aree rurali; 

la sottomisura 16.7 agli obiettivi della Focus area 6A e con un contributo indiretto alla FA 6B 

poiché le ulteriori forme spontanee di aggregazione da parte di soggetti pubblici e privati 

consentono una maggiore e più partecipata adesione a progetti di sviluppo in grado di migliorare 

l’economia locale e la sua coesione; 

la sottomisura 16.8 agli obiettivi della Focus area 5E poiché una sana e sostenibile gestione delle 

risorse forestali consente di realizzare effetti positivi in molti ambiti, tra i quali quelli relativi al 

sequestro del carbonio; 

la sottomisura 16.9 agli obiettivi della Focus area 6A la diversificazione delle attività nelle aziende 

agricole, indirizzata all’ambito dei servizi alla popolazione, concorre al contrasto alla 

disoccupazione favorendo la creazione di comunità attive con minore propensione allo 

spopolamento. Con contributo indiretto per la sottomisura 6A, favorendo lo sviluppo economico 

delle aree rurali. 

Contributo agli obiettivi trasversali 

Viste la natura trasversale tra le sei Priorità dello Sviluppo Rurale 2014-2020, e la potenzialità nel 

saper concorrere al raggiungimento degli obiettivi delle Focus Area, la Misura Cooperazione è 



senza dubbio in grado di apportare un contributo positivo agli obiettivi trasversali di sviluppo 

dell’innovazione, di difesa dell’ambiente e di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, 

con il contributo delle diverse sottomisure: 

Ambiente: attraverso il contributo al miglioramento della sostenibilità ambientale dei processi 

produttivi (tecniche di produzione a basso impatto e uso più efficiente di input – acqua, nutrienti e 

prodotti fitosanitari), alla prevenzione del dissesto idrogeologico, alla riduzione delle emissioni di 

gas serra ed al sequestro di carbonio, al miglioramento del rendimento energetico delle produzioni 

sia riducendo il consumo di energia che migliorando tecnologie e metodi di produzione di 

bioenergie. Contribuisce, inoltre, al miglioramento della gestione, uso e sviluppo delle risorse 

genetiche (compreso quelle a rischio di estinzione) al fine della tutela della biodiversità e del 

paesaggio. 

Clima: attraverso l’adattamento dei processi produttivi ai cambiamenti climatici, alla protezione del 

suolo e alla prevenzione dei rischi naturali. 

Innovazione: essendo la misura specifica dell’innovazione, attraverso soprattutto le sottomisure 

16.1 e 16.2 si interviene attraverso il sostegno alla valorizzazione economica dei risultati della 

ricerca, al rafforzamento dei sistemi innovativi regionali ed alla diffusione dei risultati ottenuti. 

Il contributo della misura 16 alle FA e temi trasversali è sintetizzato nella Tab.1 § 8.2.16.2 

 

 

Tab.1§8.2.16.2 

 



Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 

calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 

operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di 

ammissibilità, gli importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione 

dei criteri di selezione 

SM 16.1 - Operazione A) - FA 2A - Sostegno alla creazione e al funzionamento di gruppi operativi 
del PEI 

Sottomisura:  

• 16.1 - sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi operativi del PEI in materia di 

produttività e sostenibilità dell'agricoltura 

Descrizione del tipo di intervento 

Il  partenariato europeo per l’innovazione “Produttività e sostenibilità dell’agricoltura” (PEI) 

promuove l’innovazione nel settore agricolo incoraggiando gli attori operanti a diversi livelli 

istituzionali, geografici e settoriali a collaborare e a sfruttare sinergicamente le opportunità offerte 

dalla politica agricola comune, dalla politica di ricerca e innovazione dell’Unione, dalla politica di 

coesione, dalla politica dell’istruzione e della formazione. Le azioni previste dal PEI vengono 

realizzate da gruppi operativi (GO), e, attraverso  il collegamento in rete, sono condivise da 

un’ampia platea di attori attraverso gli scambi di esperienze e buone pratiche. 

I GO si dovranno formare attorno a tematiche di interesse ed a livello regionale realizzeranno 

progetti volti a collaudare, modificare o ad applicare pratiche, processi, prodotti, servizi e 

tecnologie innovativi. 

Sono individuate le seguenti tematiche di intervento preferenziale, in linea con le strategie regionali 

delle Smart spcialization ed in coerenza con l’Accordo di Partenariato: 

• Tutela della biodiversità, i servizi eco sistemici, la funzionalità del suolo e la gestione 

sostenibile delle risorse idriche; 

• Tecniche a basso impatto ambientale e biologiche; 

• Mitigazione dei cambiamenti climatici ed al loro adattamento, anche attraverso la 

riconversione colturale verso produzioni “no-food”; 

• Risparmio energetico e all’utilizzo delle energie rinnovabili; 

• Tutela dell’assetto idro-geologico del territorio; 

• Qualità e sicurezza dei prodotti alimentari e ai cibi funzionali ad una dieta sana ed 

equilibrata; 

• Introduzione dell’innovazione sociale nelle aziende agricole. 

Altri temi potranno essere evidenziati e trattati, per esempio, in seguito a proposte da parte di 

potenziali Gruppi Operativi o all'insorgenza di nuovi fabbisogni, a condizione che siano rispettate le 

priorità indicate nel PSR delle Marche e gli obiettivi del PEI come indicati nell'Art.55 del 

Reg.1035/2013. 



Il coinvolgimento diretto delle imprese, in cooperazione con gli altri soggetti, favorirà la 

condivisione delle loro conoscenze pratiche al fine di affrontare problemi concreti o cogliere 

opportunità che possano condurre a soluzioni innovative. La presenza dei ricercatori che potranno 

essere coinvolti nello sviluppo di progetti, sarà opportuna in particolare per testare le nuove idee 

proposte dalle imprese o per tradurre in soluzioni pratiche ad uso delle stesse i risultati delle loro 

ricerche. 

Con i progetti vengono ricercate soluzioni attraverso l'innovazione e la verifica di nuove tecnologie 

o processi produttivi o attraverso l’applicazione di nuove modalità organizzative. 

Per favorire la costituzione dei GO e la ricerca delle specifiche soluzioni, l’operazione si distingue 

in due azioni: il setting up (costituzione del GO) e la gestione del GO con la realizzazione del piano 

di attività. Propedeutica a tali attività è un’azione di “innovation brokering”, finanziata con la 

misura 1 del PSR e di durata indicativa di 6 mesi, finalizzata alla definizione e concretizzazione 

dell’idea innovativa, alla ricerca dei soggetti da coinvolgere e all’informazione sul territorio, 

all’individuazione delle forme di finanziamento. 

Azione 1 – Fase di setting-up 

In questa prima fase almeno due partner di progetto (imprese agricole e agroalimentari, Enti di 

ricerca, altre organizzazioni) presentano un piano di azione. Questa fase ha l’obiettivo di: 

• costituire il partenariato GO e la società/aggregazione nelle forme giuridiche previste dal 

PSR; 

• collegarsi con il sistema della conoscenza; 

• predisporre un piano di azione che potrà portare alla successiva presentazione di un progetto 

nella fase 2. 

Il sostegno per la fase di setting up sarà oggetto di specifici bandi. Non sarà comunque preclusa la 

possibilità di accedere alla selezione dei progetti di innovazione da parte di GO che non hanno 

partecipato ai bandi della fase setting up. 

Azione 2 – Finanziamento dei Gruppi Operativi 

Nella seconda fase i potenziali GO presentano i progetti di innovazione che saranno finanziati con 

la misura 16.1. e mediante l’utilizzo combinato di altre misure, di cui saranno beneficiari i singoli 

componenti del GO. Tali misure saranno finanziate attraverso la modalità operativa 

della “combinazione di misure”. 

Fondamentale importanza viene data alla disseminazione dei risultati ed alla attività di networking, 

per le quali potranno essere utilizzati diversi strumenti e modalità. Dovranno essere quindi previste 

attività specifiche, anche realizzate attraverso gli Innovation Broker, volte ad informare i soggetti 

esterni al partenariato di progetto coinvolgendo gli imprenditori che hanno implementato le 

innovazioni. I GO dovranno essere collegati con la RRN e, a livello UE, con  il network EIP-AGRI, 

nonché con gli altri network di interesse regionale come l’ERIAFF e la Macroregione Adriatica 

Jonica. 

I GO potranno agire anche a livello interregionale e comunitario attraverso collaborazioni e accordi 

tra le diverse Autorità di Gestione, che in tal caso dovranno preliminarmente definire gli obiettivi da 

perseguire per fronteggiare specifici problemi, le modalità di governance degli interventi, le attività 



da finanziare da parte di ciascun PSR. 

Per quanto riguarda l’attività di animazione a carattere interregionale, un ruolo essenziale potrà 

essere svolto dalla Rete Rurale Nazionale, facilitando l'individuazione di esigenze espresse da 

territori comuni a più regioni. 

 

Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Grants 

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale, anche tramite erogazione per 

stato di avanzamento lavori. Il finanziamento sarà attivato tramite un pacchetto di misure le quali 

saranno attuate  nel rispetto di tutte le condizioni stabilite nelle specifiche schede di misura ed in 

particolare i soggetti beneficiari del relativo sostegno devono possedere i requisiti richiesti. 

Il sostegno è erogato per una durata funzionale allo svolgimento del piano del G.O., secondo le 

specifiche condizioni dei bandi regionali e comunque non superiore a 5 anni. 

 

Collegamenti con altre normative 

La misura è attuata in coerenza con le seguenti norme: 

• Reg. (UE) 1308/2013 Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, artt. 

152,154, 157, 161 e 163; 

• Reg. (UE) 1151/2012 Regimi di qualità dei prodotti agroalimentari 

• Orientamenti dell'Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle 

zone rurali 2014_2020 (2014/C204/01); 

• Reg. n. 702/2014 del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il mercato interno in 

applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea, 

alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 

Reg. (CE) n. 1857/ 2006; 

• Reg. UE 651/2014 del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 

il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 

• Piano strategico per l’innovazione e la ricerca nel sistema agricolo, alimentare e forestale (in 

corso di adozione da parte del Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali); 

 

Beneficiari 

Azione 1 – Fase di setting-up 

Nella fase di setting up il beneficiario è uno dei componenti del costituendo GO, come descritto per 



l’azione 2. 

Azione 2 – Finanziamento dei Gruppi Operativi 

I beneficiari della sottomisura sono i Gruppi Operativi (GO) del PEI ai sensi dell’articolo 56 del 

Reg. (UE) 1305/2013. Gli attori coinvolti in un GO possono essere: imprenditori agricoli e forestali 

(in forma individuale o associata), le imprese di trasformazione e commercializzazione, imprese 

produttrici di fattori di produzione, Enti ed Istituti di ricerca, erogatori di servizi pubblici e privati 

(di base, specializzati e di supporto tecnico), altri soggetti del settore agroalimentare, dei territori 

rurali e della società civile, comprese le organizzazioni non governative, gli “innovation broker”, 

quali facilitatori del progetto. 

 

Costi ammissibili 

Le spese dovranno essere in ogni caso compatibili con il disposto dell'articolo 65 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013, con le modalità di seguito indicate. 

Azione 1 – Fase di setting-up 

Per la fase di setting up le spese ammissibili, coerenti con gli obiettivi e le finalità della sottomisura, 

riguardano i costi sostenuti per la costituzione del G.O. e per la finalizzazione del Piano di progetto, 

con riferimento alle seguenti tipologie: 

• studi di fattibilità; 

• costi per la costituzione del G.O.; 

• costi di animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile il progetto che sarà 

attuato dal G.O., (reclutamento dei partecipanti, loro messa in rete ecc.) attraverso incontri, 

focus groups, workshops, seminari, visite in campo; 

• missioni e trasferte; 

• progettazione delle attività. 

Azione 2 – Finanziamento dei Gruppi Operativi 

Per la seconda fase di gestione dei GO e di realizzazione del progetto sono ammissibili i seguenti 

elementi di costo, coerenti con gli obiettivi e le finalità della sottomisura e funzionali allo 

svolgimento delle attività previste dal Piano dei GO: 

Costi di esercizio della cooperazione: 

• funzionamento e gestione del Gruppo Operativo (GO);  

o missioni e trasferte; 

o spese generali per la sede operativa; 

• personale dedicato alle attività di coordinamento e gestione del progetto; 

• spese relative all'animazione, a riunioni ed incontri, affitto locali. 

Costi diretti specifici del progetto: 



• costi relativi a studi necessari alla realizzazione del progetto (di mercato, di fattibilità, piani 

aziendali, ecc.); 

• costi inerenti la costruzione e la verifica di prototipi, nonché investimenti funzionali alla 

realizzazione del progetto; 

• test, analisi di laboratorio e gustative (panel test), compresi costi di materiale a perdere; 

• prove in campo; 

• acquisto brevetti e licenze; 

• acquisto di software solo se strettamente indispensabile alla realizzazione del progetto; 

• costi di progettazione per nuovi prodotti e/o processi; 

• costi di divulgazione, di trasferimento dei risultati e delle conoscenze; 

• missioni e trasferte. 

Non è prevista l’applicazione del comma 2 dell’articolo 70 del Regolamento (UE) 1303/2013 che 

consente il finanziamento di alcune particolari operazioni al di fuori dell’area del programma. 

Il sostegno non è concesso per le attività di ricerca. 

Il contributo concesso è riservato esclusivamente alla copertura di spese connesse all’attività del 

GO e di realizzazione del progetto. Sono pertanto escluse le spese riguardanti l’ordinaria attività di 

produzione o di servizio svolta dai beneficiari e le spese di investimento in immobilizzazioni 

materiali. Queste ultime potranno essere eventualmente sostenute nell’ambito di un Piano integrato 

con l’attivazione delle Misure 4 e 6. 

 

Condizioni di ammissibilità 

Azione 1 – Fase di setting-up 

Il soggetto richiedente deve presentare un progetto preliminare che contenga almeno le seguenti 

informazioni: 

• descrizione della problematica da risolvere mediante soluzioni innovative o della specifica 

opportunità da promuovere; 

• descrizione delle attività da svolgere e loro ripartizione tra i vari soggetti partecipanti; 

• lista dei soggetti partecipanti all'azione 1 (almeno due partner); 

• tempistiche di svolgimento delle attività previste per il setting-up; 

• descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse attività e tra i diversi 

partner. 

L’erogazione degli aiuti per sostenere la fase di setting up potrà avvenire solo dopo la presentazione 

della bozza di accordo per la costituzione del GO, della proposta di regolamento interno e del piano 

di progetto. I bandi di accesso stabiliranno il tempo massimo entro cui deve essere presentata tale 

documentazione, che indicativamente è di 4-6 mesi dalla concessione dell’aiuto. 

Le spese potranno essere riconosciute a tutti quei soggetti che presenteranno una idea progettuale 



anche se a questa idea progettuale non seguirà un progetto definitivo presentato nella fase 2. In tal 

caso, tuttavia, dovrà essere presentato un rapporto con le motivazioni che hanno portato 

all’abbandono della idea progettuale, che sarà valutato dall’Adg ai fini dell’ammissibilità al 

pagamento. 

Azione 2 – Finanziamento dei Gruppi Operativi 

Per accedere al sostegno i Gruppi Operativi devono rispettare le seguenti condizioni: 

• il  G.O deve essere composto almeno dai soggetti elencati nella tabella 1 sotto riportata 

• il soggetto capofila sarà il responsabile amministrativo e finanziario del GO e coordinatore 

del progetto di cooperazione. 

• i soggetti beneficiari del relativo sostegno deve possedere i requisiti richiesti dalla specifica 

Misura. 

• i GO sono formati da almeno due soggetti, e deve costituirsi mediante modalità 

amministrativo gestionali, possibilmente semplici e leggere, quali ad esempio associazioni 

temporanee di scopo (ATS), contratti di rete, consorzi. 

• ai sensi dell’art.56 del Reg. Ce 1305/2013 ciascun G.O. deve dotarsi di un regolamento 

interno che evidenzi ruoli, compiti e modalità organizzative di gestione del partenariato e del 

progetto e tale da garantire trasparenza nel funzionamento e nel processo decisionale ed 

evitare conflitti di interesse. 

• il GO potenziale deve presentare il progetto che deve  contenere gli elementi previsti all’art. 

57 del Reg. /UE) 1305/2013 e prevedere obbligatoriamente azioni di trasferimento 

dell’innovazione e di comunicazione dei risultati del progetto. Per le singole azioni del piano 

di attività valgono le condizioni previste dalle sottomisure o misure di riferimento. In 

particolare il piano delle attività deve contenere gli elementi riportati nella 

successiva tabella 2. 

• i G.O. in qualità di attori del Partenariato Europeo dell’Innovazione (PEI) in materia di 

produttività  e sostenibilità dell’agricoltura, devono contribuire all’incremento della 

connessione tra la ricerca e la pratica agricola incoraggiando un’applicazione più diffusa 

delle innovazioni. A tal fine i G.O. devono impegnarsi a svolgere azioni di divulgazione dei 

risultati ottenuti durante lo svolgimento del loro progetto a tutti i soggetti  imprese 

potenzialmente interessati ai risultati ottenuti dalla ricerca, in particolare attraverso la rete 

PEI-AGRI. 

Al fine di collegare l’attività dei GO con la Rete rurale nell’ambito del PEI-AGRI o della Rete PEI, 

con la domanda d’aiuto e a conclusione del progetto, dovrà essere compilato un rapporto di sintesi 

contenente gli elementi comuni definiti nel documento "Guidelines on programming for innovation 

and the implementation of the EIP for agriculture productivity and sustainability" (annex 1). 

Sono ammesse alla graduatoria le sole domande di aiuto che conseguono un punteggio minimo. 

  

  



 

 

Tab.1§8.2.16.3.1.6 

 

Tab.2§8.2.16.3.1.6 

 

Principles with regards to the setting of selection criteria 

Azione 1 – Fase di setting-up 



La valutazione dei progetti sarà effettuata da una apposita Commissione secondo i seguenti criteri di 

selezione: 

• potenzialità del preliminare di progetto rispetto agli obiettivi del Programma, attraverso la 

verifica della rispondenza del singolo progetto ai temi trasversali ed ai fabbisogni del 

Programma; 

• potenzialità della proposta in termini di ricadute sul territorio, con particolare attenzione a 

criteri agroambientali e di sostenibilità dello sviluppo locale; 

Azione 2 – Finanziamento dei Gruppi Operativi 

Per quanto riguarda i G.O. volti a rispondere alle esigenze di innovazione di interesse pubblico la 

valutazione avverrà in base ai seguenti criteri: 

• la rispondenza del progetto agli obiettivi individuati dal PSR, ; 

• il grado di completezza e la corrispondenza della composizione del GO in funzione delle 

attività da realizzare; 

• la capacità organizzativa e gestionale del G.O.; 

• il grado di innovazione tecnico-scientifica della proposta; 

• la connessione del progetto ad un progetto di filiera, ad un accordo agroambientale o ad una 

strategia di sviluppo locale di un PIL; 

• l’ampiezza della platea di soggetti potenzialmente interessati ai risultati dell’attività; 

• la qualità ed entità delle azioni di divulgazione dei risultati. 

Per quanto riguarda i G.O. che operano su tematiche circoscritte nell’ambito di progetti di filiera, di 

accordi agroambientali e di progetti di sviluppo locale integrato, la priorità è assegnata se il progetto 

integrato a cui afferisce il progetto del GO è stato effettivamente ammesso a finanziamento. 

Le procedure di selezione dei G.O. rispetteranno criteri di snellezza amministrativa e trasparenza 

verso i potenziali beneficiari. 

  

 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Azione 1 – Fase di setting-up 

Per la fase di setting up l’intervento fornisce un sostegno per un contributo massimo di 30.000,00 

euro, sotto forma di sovvenzioni per le spese ammissibili effettivamente sostenute e pagate. 

L’aliquota di sostegno è pari all’100% delle spese ammesse. 

Per gli interventi che costituiscono aiuto di stato e che riguardano prodotti non rientranti 

nell’Allegato 1 del Trattato e/o che non sono a beneficio del settore agricolo, il sostegno nell’ambito 

della presente misura è concesso conformemente al regolamento 1407/2013 della Commissione 



relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 TFUE agli aiuti de minimis. 

Azione 2 – Finanziamento dei Gruppi Operativi 

Per la realizzazione del Piano del GO l’importo del contributo non può superare i 500.000,00 euro. 

L’intensità di aiuto è pari al 80% delle spese ammesse, fatto salvo gli interventi che costituiscono 

aiuti di stato. Tale livello di sostegno è elevato al 100% nei seguenti casi: 

• Tutela della biodiversità; 

• Tecniche di produzione agricola a basso impatto ambientale e biologiche; 

• Modalità di conservazione e sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale; 

• Tutela dell’assetto idro-geologico del territorio; 

Il sostegno può essere concesso anche per la cooperazione di un GO con altri operanti sul territorio 

regionale, interregionale e comunitario finalizzata alla realizzazione di un progetto in comune, nel 

rispetto delle indicazioni delle linee guida comunitarie sulle sinergie tra fondi e della sezione 4.5 

“Cross-border operational groups” del documento "Guidelines on programming for innovation and 

the implementation of the EIP for agriculture productivity and sustainability" . 

I progetti di innovazione, fatti salvo i costi di cooperazione ed i costi diretti specifici per i test e le 

prove, saranno attuati anche mediante l’utilizzo combinato di più misure, di cui saranno beneficiari i 

singoli componenti del GO.  In ogni caso, dovranno essere rispettate tutte le condizioni stabilite per 

ciascuna specifica misura definita nelle specifiche schede ed in particolare gli eventuali soggetti 

beneficiari del relativo sostegno devono possedere i requisiti richiesti. 

Per gli interventi che costituiscono aiuto di stato e che riguardano prodotti non rientranti 

nell’Allegato 1 del Trattato e/o che non sono a beneficio del settore agricolo, il sostegno nell’ambito 

della presente misura è concesso conformemente al regolamento 1407/2013 della Commissione 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 TFUE agli aiuti de minimis. 

Per il settore forestale da notificare aiuto ai sensi del punto 2.6 e del punto 2.9.1 degli orientamenti 

per gli Aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale e comunque gli aiuti devono essere concessi in 

conformità alle condizioni di cui alla parte II, sezione 1.1.11 degli stessi orientamenti. 

Per le zone rurali, aiuto da notificare ai sensi del punto 3.10 (zone rurali) degli orientamenti per gli 

Aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale. 

Tutti gli aiuti sono concessi in conformità alle pertinenti disposizioni in materia di concorrenza agli 

articoli 101 e 102 del trattato applicabili in virtù degli articoli da 206 a 210 del regolamento (UE) n. 

1308/2013. 

  

 

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

L’Autorità di gestione, mediante analisi degli esiti degli Audit comunitari e nazionali messi a 



disposizione dall’OP e dal MIPAAF e mediante adesione al metodo del VCM, così come descritto 

al capitolo 18, ha sottoposto ad analisi le principali cause d’errore delle singole misure. L’azione 

prioritaria per la riduzione del rischio d’errore insito nella gestione degli aiuti è individuata nella 

diffusione puntuale delle regole di attuazione della misura e anche nell’aggiornamento degli addetti 

incaricati della gestione degli aiuti. 

La sottomisura presenta i rischi classificati R7 (Selezione del beneficiario), R8 (Sistema 

Informativo), R9 (Domanda di Pagamento), trasversali alle misure del programma e nello specifico: 

1. rischi connessi con il tipo di  relazione fra i partner dei progetti di cooperazione; 

2. rischi connessi con rispetto degli impegni; 

3. rischi connessi con l'inclusione di costi non ammissibili; 

4. motivazioni ammissibili per l’abbbandono dei progetti. 

 

Misure di attenuazione 

L’Autorità di gestione intende specificare con i propri provvedimenti di attuazione (bandi e manuali 

delle procedure) gli elementi di dettaglio che saranno oggetto delle verifiche (controlli 

amministrativi e in loco), con riferimento a requisiti di ammissibilità, impegni e obblighi ulteriori. I 

medesimi bandi e manuali devono specificare tempi e strumenti (ad es. documenti e database) per 

l’esecuzione dei controlli da eseguire. Ai provvedimenti di attuazione della misura sopra detti viene 

data pubblicità per il tramite dei siti istituzionali dell’Autorità di gestione oppure con azioni di 

comunicazione apposite, rivolte ai soggetti portatori di interesse e in particolare a quelli cui è 

affidata in convenzione l’esecuzione di specifiche fasi delle procedure. 

Le condizioni di cooperazione e i tipi di rapporti fra i partner saranno dettagliate nelle disposizioni 

applicative e nei bandi  e saranno oggetto di attività di controllo specifico. 

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento specifico si prevede: 

1. monitoraggio periodico sull’avanzamento fisico e finanziario delle operazioni; 

2. azioni di informazione rispetto agli impegni da assumere e sulle conseguenze derivanti dal 

mancato rispetto degli stessi; 

3. specifica nei documenti di attuazione del programma dei costi ammissibili. 

 

Valutazione generale della misura 

Vedi quanto riportato a livello di misura 

 

Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente. 



 

Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei 

mercati locali 

Vedi quanto riportato a livello di misura. 

 



SM 16.2 - Operazione A) - FA 2A - Sostegno a prog. pilota e per lo sviluppo di nuovi prodotti, 
pratiche, processi e tecnologie 

Sottomisura:  

• 16.2 - Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e 

tecnologie 

Descrizione del tipo di intervento 

La sottomisura sostiene 

1. lo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie nel settore agroalimentare e in 

quello forestale e l’adattamento di pratiche o tecnologie a situazioni nuove; 

2. la realizzazione di progetti pilota volti all’applicazione di tecnologie, tecniche e pratiche in 

diverse situazioni. I progetti pilota possono far parte di un più ampio processo di sviluppo 

innovativo e possono riguardare anche settori diversi dal settore agroalimentare e forestale 

purché coerenti con le finalità  della politica di sviluppo rurale. 

I progetti finanziati devono essere finalizzati a dare precise risposte all’esigenza di sviluppare 

processi innovativi con riguardo all’innovazione di processo, di prodotto e organizzativa mirati: 

• a migliorare la competitività del sistema produttivo agroalimentare e forestale (ad es. 

migliorando l’efficienza dei sistemi di gestione, logistica, coordinamento di filiera) e la sua 

capacità di penetrazione del mercato (ad es. grazie allo sviluppo di prodotti nuovi e 

diversificati); 

• a incrementare la sostenibilità ambientale delle produzioni agricole, agroalimentari e 

forestali ad es. migliorando l’efficienza energetica e di utilizzo delle risorse ambientali del 

processo produttivo, sostenendo metodi produttivi e pratiche che migliorano la biodiversità e 

il paesaggio, riducono il dissesto idrogeologico, tutelano le risorse acqua e suolo, 

promuovono il sequestro del carbonio e la riduzione delle emissioni di gas climalteranti; 

• a sostenere l’adattamento delle attività agricole, agroalimentari e forestali ai cambiamenti 

climatici. 

Sono individuate le seguenti tematiche di intervento preferenziale, in linea con le strategie regionali 

delle Smart spcialization ed in coerenza con l’Accordo di Partenariato: 

• Tutela della biodiversità, i servizi eco sistemici, la funzionalità del suolo e la gestione 

sostenibile delle risorse idriche; 

• Tecniche a basso impatto ambientale e biologiche; 

• Mitigazione dei cambiamenti climatici ed al loro adattamento; 

• Risparmio energetico e all’utilizzo delle energie rinnovabili; 

• Tutela dell’assetto idro-geologico del territorio; 

• Qualità e sicurezza dei prodotti alimentari e ai cibi funzionali ad una dieta sana ed 



equilibrata; 

• Introduzione dell’innovazione sociale nelle aziende agricole. 

I progetti pilota potranno anche essere finalizzati a promuovere lo sviluppo sostenibile delle aree 

rurali e delle comunità locali in termini di modalità innovative di organizzazione di servizi, di 

promozione del territorio, di valorizzazione e tutela dei beni ambientali e naturali anche attraverso 

la diversificazione delle attività agricole. I progetti pilota sono intesi come “progetti test” volti a 

validare un processo sperimentale, attività dimostrative volte a disseminare gli esiti dei progetti, 

progetti di sviluppo pre-competitivo, intesi come la concretizzazione degli esiti della ricerca per il 

loro uso nello sviluppo di processi, prodotti o servizi nuovi o migliorati, prima dell’immissione sul 

mercato. 

Sono considerati coerenti con i suddetti obiettivi le azioni per lo sviluppo di nuovi prodotti, 

processi, pratiche e tecnologie e i progetti pilota attivati nell’ambito delle strategie di aggregazione 

delle filiere, degli accordi agroambientali d’area e dello sviluppo locale integrato, che assicurano la 

stretta interconnessione tra domanda e offerta di innovazione. 

I progetti di sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie nel settore agroalimentare e 

forestale si inquadrano nelle cosiddette attività di “sviluppo sperimentale”, intendendosi con questo 

termine l’acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle conoscenze e capacità esistenti 

di natura scientifica, tecnologica, commerciale e altro, allo scopo di produrre piani, programmi o 

progettazioni per nuovi prodotti, processi o servizi, modificati o migliorati. 

Tali attività possono comprendere l'elaborazione di progetti, disegni, piani e altra documentazione, 

purché non siano destinati a uso commerciale. Sono inoltre ammissibili aiuti alla produzione 

sperimentale e al collaudo di prodotti, processi e servizi, a condizione che non possano essere 

impiegati o trasformati per un uso in applicazioni industriali o per finalità commerciali. 

Sono finanziabili a valere di questa sottomisura anche progetti che prevedano attività 

dimostrative  che rappresentano la parte finale del processo di controllo/test e validazione di una 

tecnologia, processo, ecc. 

 

Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Grants 

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale, anche tramite erogazione per 

stato di avanzamento lavori. Il finanziamento sarà attivato tramite un pacchetto di misure le quali 

saranno attuate  nel rispetto di tutte le condizioni stabilite nelle specifiche schede di misura ed in 

particolare i soggetti beneficiari del relativo sostegno devono possedere i requisiti richiesti. 

Il sostegno è erogato per una durata funzionale allo svolgimento del progetto, secondo le specifiche 

dei bandi regionali e comunque non superiore a 5 anni. 

 

Collegamenti con altre normative 

La misura è attuata in coerenza con le seguenti norme: 



• Reg. (UE) 1308/2013 Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, artt. 

152,154, 157, 161 e 163; 

• Reg. (UE) 1151/2012 Regimi di qualità dei prodotti agroalimentari; 

• Orientamenti dell'Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle 

zone rurali 2014_2020 (2014/C204/01); 

• Reg. n. 702/2014 del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il mercato interno in 

applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea, 

alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 

Reg. (CE) n. 1857/ 2006; 

• Reg. UE 651/2014 del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 

il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

• Reg. (UE) n. 1407/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis; 

• Piano strategico per l’innovazione e la ricerca nel sistema agricolo, alimentare e forestale (in 

corso di adozione da parte del Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali); 

 

Beneficiari 

Il beneficiario del sostegno è la forma di aggregazione/integrazione costituita da almeno due 

soggetti, e mediante modalità amministrativo gestionali, possibilmente semplici e leggere, quali ad 

esempio associazioni temporanee di scopo (ATS), contratti di rete, consorzi. 

La forma di aggregazione dovrà essere composta almeno 

• da imprenditori agricoli singoli o associati e/o da imprese del settore agroalimentare o 

forestale o loro associazioni o da operatori pubblici o privati delle aree rurali quali 

utilizzatori dell’innovazione sviluppata; 

• da un soggetto operante nel campo della ricerca e sperimentazione agricola e/o forestale,. 

L’aggregazione può essere composta anche da un soggetto operante nel campo trasferimento di 

conoscenze e informazione di cui alla misura 1 e/o di consulenza di cui alla misura 2. 

Laddove il progetto prevede l’attivazione di diverse misure, il soggetto beneficiario del relativo 

sostegno deve possedere tutti i requisiti richiesti dalla specifica Misura. 

 

Costi ammissibili 

Le spese dovranno essere in ogni caso compatibili con il disposto dell'articolo 65 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013. Le spese ammissibili, coerenti con gli obiettivi e le finalità della sottomisura, 

riguardano i costi sostenuti per la realizzazione del progetto di sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, 

processi e tecnologie e/o del progetto pilota con riferimento, in via indicativa, alle seguenti 



tipologie: 

a. studi sulla zona interessata dal progetto, stesura di piani aziendali, progetti o documenti 

equivalenti;costi di stipula di contratti per la sperimentazione e verifica del prodotto o del 

processo e la loro introduzione nell’azienda; 

b. costi di esercizio della cooperazione;  

1. spese relative all'animazione, a riunioni ed incontri, affitto locali 

2. personale dedicato alle attività di coordinamento e gestione del progetto; 

3. missioni e trasferte; 

4. spese generali per la sede operativa; 

c. costi di progettazione di nuovi prodotti e/o processi; 

d. acquisto di software solo se strettamente indispensabile alla realizzazione del progetto; 

e. test, analisi di laboratorio e gustative (panel test), compresi costi di materiali a perdere; 

f. prove di campo; 

g. costi inerenti la costruzione e la verifica di prototipi nel processo produttivo nonché 

investimenti funzionali alla realizzazione del progetto; 

h. acquisto brevetti e licenze; 

i. costi per la divulgazione e il trasferimento dei risultati. 

Non è prevista l’applicazione del comma 2 dell’articolo 70 del Regolamento (UE) 1303/2013 che 

consente il finanziamento di alcune particolari operazioni al di fuori dell’area del programma. 

Il sostegno non è concesso per le attività di ricerca. 

Il contributo concesso è riservato esclusivamente alla copertura di spese connesse direttamente 

all’attività dei progetti pilota e dello sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie. 

Sono pertanto escluse le spese inerenti l’ordinaria attività di produzione o di servizio svolta dai 

beneficiari e le spese di investimento in immobilizzazioni materiali. Queste ultime potranno essere 

eventualmente sostenute nell’ambito di un Piano integrato con l’attivazione delle Misure 4 e 6. 

 

Condizioni di ammissibilità 

Il progetto innovativo presentato, da parte del soggetto capofila delegato in forma scritta da ogni 

altro soggetto costituente l'accordo,  dovrà contenere i seguenti elementi: 

• Soggetti coinvolti, loro descrizione, ponendo in evidenza pertinenza e ruolo  all’interno del 

partenariato; 

• Azioni di trasferimento, di promozione e comunicazione all’esterno delle attività e dei 

successivi risultati; 

• I risultati attesi in termini di innovazione, con particolare riferimento all’incremento della 

produttività e di una migliore gestione sostenibile delle risorse; 

• Soggetti referenti per le diverse azioni da implementare; 



• Tempistiche di svolgimento del piano e ripartizione delle attività tra i vari soggetti del 

partenariato; 

• Budget e sua ripartizione tra le diverse attività e tra i diversi partner; 

• Descrizione delle attività di monitoraggio e valutazione dell’efficacia delle azioni innovative 

implementate; 

• Eventuali attività di animazione supportate dalla figura del facilitatore (“innovation 

broker”); 

• Indicazione delle Misure e/o Sottomisure che si intende attivare per lo svolgimento del 

piano. 

L’aggregazione può essere attivata soltanto nell’ambito di progetti di filiera, di accordi 

Agroambientali d’area o progetti integrati locali approvati dall’organismo competente. 

Sono ammesse alla graduatoria le sole domande di aiuto che conseguono un punteggio minimo 

  

 

Principles with regards to the setting of selection criteria 

I progetti vengono valutati in base ai seguenti criteri: 

• la rispondenza del progetto agli obiettivi individuati dal PSR, attraverso la verifica della 

rispondenza del singolo progetto ai temi trasversali ed ai relativi fabbisogni del Programma; 

• ampiezza della platea di soggetti potenzialmente interessati ai risultati dell’attività e sua 

rappresentatività nella composizione del soggetto proponente; 

• la capacità organizzativa e gestionale del beneficiario; 

• il grado di innovazione tecnico-scientifica della proposta; 

• la qualità ed entità delle azioni di divulgazione dei risultati; 

• progetti pilota finalizzati al raggiungimento di obiettivi di tutela della biodiversità, di 

conservazione e sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale, di prevenzione del 

rischio idrogeologico, nonché di progetti attinenti tecniche di coltivazione e allevamento 

biologici. 

Le procedure di selezione dei progetti rispetteranno criteri di snellezza amministrativa e trasparenza 

verso i potenziali beneficiari. 

 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Per la realizzazione dei progetti l’importo del contributo non può superare i 300.000,00 euro. 

L’intensità di aiuto è pari al 80% delle spese ammesse. Tale livello di sostegno è elevato al 100% 

nei seguenti casi: 

• Tutela della biodiversità; 



• Tecniche di produzione agricola a basso impatto ambientale e biologiche; 

• Modalità di conservazione e sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale; 

• Tutela dell’assetto idro-geologico del territorio; 

Per gli interventi che costituiscono aiuto di stato e che riguardano prodotti non rientranti 

nell’Allegato 1 del Trattato e/o che non sono a beneficio del settore agricolo, il sostegno nell’ambito 

della presente misura è concesso conformemente al regolamento 1407/2013 della Commissione 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 TFUE agli aiuti de minimis; 

Per il settore forestale da notificare aiuto ai sensi del punto 2.6 e del punto 2.9.1 degli orientamenti 

per gli Aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale, e comunque gli aiuti devono essere concessi in 

conformità alle condizioni di cui alla parte II, sezione 1.1.11 degli stessi orientamenti. 

Per le zone rurali da notificare ai sensi del punto 3.10 (zone rurali) degli orientamenti per gli Aiuti 

di Stato nel settore agricolo e forestale. 

Tutti gli aiuti sono concessi in conformità alle pertinenti disposizioni in materia di concorrenza agli 

articoli 101 e 102 del trattato applicabili in virtù degli articoli da 206 a 210 del regolamento (UE) n. 

1308/2013. 

 

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

L’Autorità di gestione, mediante analisi degli esiti degli Audit comunitari e nazionali messi a 

disposizione dall’OP e dal MIPAAF e mediante adesione al metodo del VCM, così come descritto 

al capitolo 18, ha sottoposto ad analisi le principali cause d’errore delle singole misure. L’azione 

prioritaria per la riduzione del rischio d’errore insito nella gestione degli aiuti è individuata nella 

diffusione puntuale delle regole di attuazione della misura e anche nell’aggiornamento degli addetti 

incaricati della gestione degli aiuti. 

La sottomisura presenta i rischi classificati R7 (Selezione del beneficiario), R8 (Sistema 

Informativo), R9 (Domanda di Pagamento), trasversali alle misure del programma e nello specifico: 

1. rischi connessi con il tipo di  relazione fra i partner dei progetti di cooperazione; 

2. rischi connessi con rispetto degli impegni; 

3. rischi connessi con l'inclusione di costi non ammissibili. 

 

Misure di attenuazione 

L’Autorità di gestione intende specificare con i propri provvedimenti di attuazione (bandi e manuali 

delle procedure) gli elementi di dettaglio che saranno oggetto delle verifiche (controlli 

amministrativi e in loco), con riferimento a requisiti di ammissibilità, impegni e obblighi ulteriori. I 

medesimi bandi e manuali devono specificare tempi e strumenti (ad es. documenti e database) per 

l’esecuzione dei controlli da eseguire. Ai provvedimenti di attuazione della misura sopra detti viene 



data pubblicità per il tramite dei siti istituzionali dell’Autorità di gestione oppure con azioni di 

comunicazione apposite, rivolte ai soggetti portatori di interesse e in particolare a quelli cui è 

affidata in convenzione l’esecuzione di specifiche fasi delle procedure. 

Le condizioni di cooperazione e i tipi di rapporti fra i partner saranno dettagliate nelle disposizioni 

applicative e nei bandi  e saranno oggetto di attività di controllo specifico. 

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede: 

1. monitoraggio periodico sull’avanzamento fisico e finanziario delle operazioni; 

2. azioni di informazione rispetto agli impegni da assumere e sulle conseguenze derivanti dal 

mancato rispetto degli stessi; 

3. specifica nei documenti di attuazione del programma dei costi ammissibili. 

 

Valutazione generale della misura 

Vedi quanto riportato a livello di misura 

 

Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente. 

 

Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei 

mercati locali 

Vedi quanto riportato a livello di misura. 

 



SM 16.3 - Operazione A) - FA 6A - Cooperazione tra piccoli operatori per diverse finalità nelle aree 
LEADER 

Sottomisura:  

• 16.3 - (altro) cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro in comune 

e condividere impianti e risorse, nonché per lo sviluppo/la commercializzazione del turismo 

Descrizione del tipo di intervento 

La sottomisura favorisce lo sviluppo di associazioni di piccoli operatori locali nelle aree rurali nel 

settore del turismo, dell’agriturismo, delle fattorie didattiche, finalizzate al miglioramento ed alla 

specializzazione del prodotto/servizio offerto tramite l’organizzazione di processi di lavori in 

comune e la condivisione di impianti e risorse, nonché alla loro promozione e commercializzazione. 

L’azione intende favorire la cooperazione tra operatori nell'ambito della specializzazione del 

servizio offerto e la realizzazione di iniziative collettive di promozione/commercializzazione per 

poter avere economie di scala ed aggredire mercati che le singole imprese non potrebbero 

raggiungere. 

 

Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Grants 

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale in coerenza con quanto previsto 

nel paragrafo 5 dell’articolo 35 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. Durata del progetto fino a 5 

anni. 

 

Collegamenti con altre normative 

La misura è attuata in coerenza con le seguenti norme: 

• D.Lgs. 99/2004; 

• LR 21/2011; 

• RR 6/2013. 

• L.R. n. 9/2006. 

• Normativa “de minimis” di cui al Reg. (UE) n. 1407/2013; 

• Reg. (UE n. 651/2014 relativo alla definizione di micro, piccole e medie imprese. 

 

Beneficiari 

Ai sensi dell’art. 11 comma 3 del Reg. (UE) 807/2014 beneficiari della presente sottomisura 

possono essere soltanto “piccoli operatori”, cioè microimprese a norma della raccomandazione 



2003/361/CE e s.m. o una persona fisica non impegnata in una attività economica al momento della 

richiesta di finanziamento. Il raggruppamento di piccoli operatori non può essere inferiore a 3. Nel 

caso di operatori agrituristici o di fattorie didattiche i richiedenti dovranno risultare iscritti agli 

elenchi di operatori di cui alla L.R. 21/2011, prima della erogazione di qualsiasi aiuto. 

 

Costi ammissibili 

Le spese ammissibili sono determinate in base all'articolo 65 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, 

coerentemente con gli obiettivi e le finalità della sottomisura. Le stesse non potranno avere una 

durata superiore ai sette anni e riguardano i seguenti costi: 

• Studi preliminari: analisi di mercato, studi di fattibilità, pianificazione strategica; 

• Costi per la costituzione dell’aggregazione e costi di animazione; 

• Organizzazione di attività in comune: è consentita la realizzazione di nuove strutture e 

impianti per attività da realizzare insieme agli associati. Sono compresi piccoli interventi di 

adeguamento di strutture esistenti per renderle compatibili con le nuove dimensioni di 

utilizzo; 

• Progettazione e realizzazione di disciplinari e loghi collettivi dell'associazione; 

• Produzione di materiale informativo e pubblicitario collettivo di promozione dell' 

aggregazione (cartaceo, digitale, cartellonistica, per la rete internet, etc.); 

• Organizzazione e/o partecipazione ad eventi fieristici (comprese le spese logistiche, affitti 

spazi, noleggio attrezzature, interpretariato, traduzioni); 

• Le spese propedeutiche sostenute per la costituzione del soggetto beneficiario sono 

ammissibili anche prima della presentazione della domanda di aiuto. 

 

Condizioni di ammissibilità 

Il progetto di cooperazione della presente operazione è ammissibile alle seguenti condizioni: 

• Presentare un progetto poliennale di promozione e commercializzazione delle iniziative 

dell'associazione coerente con le politiche territoriali generali regionali e specifiche dei 

territori Leader. 

• Le domande di aiuto sono ammissibili solo se presentate da soggetti che hanno già 

formalizzato o prendono l’impegno di formalizzare un accordo tra i partecipanti al progetto 

di cooperazione. 

Sono ammesse alla graduatoria le sole domande di aiuto che conseguono un punteggio minimo. 

 

Principles with regards to the setting of selection criteria 

I progetti vengono valutati in base ai seguenti criteri: 

• Progetti che prevedono azioni congiunte con altre associazioni beneficiarie nell’ambito 



di PIL; 

• La realizzazione del progetto in stretta connessione con un progetto di filiera corta o mercato 

locale; 

• Il numero di operatori aderenti all’associazione. 

 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

La spesa massima ammissibile per realizzazione dei progetti viene stabilita con specifiche 

Disposizioni Attuative. L’aliquota di sostegno è pari all’80% della spesa ammissibile. 

Contributo concesso in ambito del regime “De Minimis” di cui al Reg. (UE) n. 1407/2013, per gli 

interventi che costituiscono aiuto di stato e che riguardano prodotti non rientranti nell’Allegato 1 del 

Trattato e/o che non sono a beneficio del settore agricolo; 

ovvero : 

per il settore forestale da notificare aiuto ai sensi del punto 2.6, degli orientamenti per gli Aiuti di 

Stato nel settore agricolo e forestale e comunque gli aiuti devono essere concessi in conformità alle 

condizioni di cui alla parte II, sezione 1.1.11 degli stessi orientamenti. 

per le zone rurali, aiuto da notificare ai sensi del punto 3.10 (zone rurali) degli orientamenti per gli 

Aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale. 

 

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

L’Autorità di gestione, mediante analisi degli esiti degli Audit comunitari e nazionali messi a 

disposizione dall’OP e dal MIPAAF e mediante adesione al metodo del VCM, così come descritto 

al capitolo 18, ha sottoposto ad analisi le principali cause d’errore delle singole misure. L’azione 

prioritaria per la riduzione del rischio d’errore insito nella gestione degli aiuti è individuata nella 

diffusione puntuale delle regole di attuazione della misura e anche nell’aggiornamento degli addetti 

incaricati della gestione degli aiuti. 

La sottomisura presenta i rischi classificati R7 (Selezione del beneficiario), R8 (Sistema 

Informativo), R9 (Domanda di Pagamento), trasversali alle misure del programma e nello specifico: 

1. rischi connessi al tipo di  relazione fra i partner  dei progetti di cooperazione; 

2. rispetto delle condizioni per i Progetti Integrati Locali  come indicati al punto 8.1 del 

programma; 

3. rischi collegati alle domande di pagamento per quanto riguarda:  

o difficoltà di realizzazione dell’investimento in totale conformità a quanto approvato 

motivata da inevitabili adattamenti degli interventi a reali condizioni operative, alle 

variazioni di mercato, agli imprevisti; 



o disomogeneità del procedimento amministrativo 

  

 

Misure di attenuazione 

L’Autorità di gestione intende specificare con i propri provvedimenti di attuazione (bandi e manuali 

delle procedure) gli elementi di dettaglio che saranno oggetto delle verifiche (controlli 

amministrativi e in loco), con riferimento a requisiti di ammissibilità, impegni e obblighi ulteriori. I 

medesimi bandi e manuali devono specificare tempi e strumenti (ad es. documenti e database) per 

l’esecuzione dei controlli da eseguire. Ai provvedimenti di attuazione della misura sopra detti viene 

data pubblicità per il tramite dei siti istituzionali dell’Autorità di gestione oppure con azioni di 

comunicazione apposite, rivolte ai soggetti portatori di interesse e in particolare a quelli cui è 

affidata in convenzione l’esecuzione di specifiche fasi delle procedure. 

Le condizioni di cooperazione e i tipi di rapporti fra i partner saranno dettagliate nelle disposizioni 

applicative e nei bandi e saranno oggetto di attività di controllo specifico. 

La Regione garantirà la formazione specifica di personale sui temi della progettazione integrata, 

dell’animazione territoriale, delle procedure amministrative e del monitoraggio e valutazione degli 

interventi 

E’ prevista la predisposizione di: 

• procedure uniformi per la gestione delle varianti in corso d’opera; 

• manuali operativi per la gestione della fase istruttoria delle domande di pagamento; 

• liste di controllo relative agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli esiti dei 

controlli effettuati 

 

Valutazione generale della misura 

Vedi quanto riportato a livello di misura 

 

Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente. 

 

Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei 

mercati locali 

Vedi quanto riportato a livello di misura. 



 



SM 16.4 - Operazione A) - FA 3A - Sostegno delle filiere corte e dei mercati locali 

Sottomisura:  

• 16.4 - Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e 

lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio 

locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali 

Descrizione del tipo di intervento 

L’operazione è finalizzata a fornire supporto allo sviluppo della cooperazione tra soggetti per la 

creazione di filiere locali attraverso l’emanazione di bandi multimisura correlate alle azioni attivate 

dalla presente operazione. L’aggregazione a carattere locale può sostenere il rafforzamento della 

fase di commercializzazione dei prodotti in ambito locale. 

Il Progetto integrato di filiera locale, così come indicato al paragrafo 8.1., deve essere formalmente 

sottoscritto dagli aderenti e deve individuare un soggetto promotore che ha l’onere della 

presentazione e del coordinamento del progetto. 

I progetti territoriali dovranno delimitare l’area del “mercato locale” costituito da un raggio di 70 

Km dalle aziende produttrici, nell’ambito del quale hanno luogo le atività di elaborazione dei 

prodotti e di vendita al consumatore finale. Qualora nel raggio di 70 Km non siano presenti impianti 

di trasformazione adeguati, possono essere concesse deroghe specifiche per la sola attività di 

trasformazione (ad esempio per la molitura e/o la pastificazione di farine biologiche). Nel caso di 

produzioni che rientrano nella casistica di “filiera corta” sono indicati gli intermediari che 

acquistano i prodotti agricoli dalle aziende agricole e che vendono direttamente ai consumatori. Tali 

intermediari sottoscrivono il contratto di filiera di cui al paragrafo 8.1. 

In particolare l’operazione è finalizzata al sostegno delle seguenti attività: 

1. animazione territoriale finalizzata a raccogliere le adesioni dei diversi partecipanti 

all’accordo di filiera e delle eventuali esigenze di sostegno da parte del PSR; 

2. progettazione degli interventi integrati finalizzati al raggiungimento degli obiettivi di filiera, 

sulla base degli esiti dell’animazione di cui al punto precedente. Il progetto, ai sensi del 

paragrafo 6, articolo 35 del Reg. (UE) 1305/13, riguarda tutte le misure a cui si ricorre per il 

raggiungimento degli obiettivi di filiera; 

3. coordinamento della fase attuativa del progetto di filiera, sia riguardo alle misure 

individuali, che alle misure di sistema. In particolare questa attività riguarda il monitoraggio 

della fase attuativa di tutte le misure inserite nel piano di filiera. 

Le finalità degli accordi di filiera sono le seguenti: 

• favorire l’aggregazione, la programmazione, l’integrazione dell’offerta agricola all'interno 

della filiera agroalimentare; 

• avvicinare i produttori di base ai consumatori finali; 

• sviluppo di filiere legate a prodotti tipici e/o a qualità regolamentata; 



• diversificare la fase di commercializzazione; 

• valorizzare le caratteristiche qualitative e nutrizionali del prodotto, la sua sostenibilità 

ambientale, le condizioni produttive. 

Di seguito si riporta un elenco indicativo di operazioni che potranno essere attivate, in sinergia con 

la presente, per il raggiungimento degli obiettivi di filiera: 

• azioni formative (M1.1.); 

• azioni di informazione (M1.2); 

• investimenti strutturali aziendali (M4.1.); 

• investimenti per trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli (M4.2.); 

• misure di cooperazione volte a finanziare progetti pilota (M16.2). 

 

Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Grants 

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale in coerenza con quanto previsto 

nel paragrafo 5 dell’articolo 35 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. Durata del progetto fino a 5 

anni. 

 

Collegamenti con altre normative 

• Regolamento (UE) N. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 

politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 

165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

• Regolamento (UE) N. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 

agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e 

(CE) n. 1234/2007 del Consiglio. 

 

Beneficiari 

Associazioni di produttori di qualsiasi natura giuridica. Sono escluse le organizzazioni professionali 

e/o interprofessionali che rappresentano uno o più settori. 

 

Costi ammissibili 

Le spese ammissibili  sono determinate in base all'articolo 65 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, 

coerentemente con gli obiettivi e le finalità della sottomisura. Le stesse non potranno avere una 



durata superiore ai sette anni e riguarderanno i costi di esercizio della cooperazione di cui all’art. 35 

comma 5 lett. d) del Reg.UE 1305/2013, ed in particolare i seguenti costi direttamente connessi alle 

attività sovvenzionabili indicate nella descrizione della operazione: 

• predisposizione del progetto (studi e attività preliminari quali analisi dei fabbisogni, studi di 

fattibilità, indagini di marketing); 

• costi di progettazione compresa la redazione del business plan di filiera; 

• animazione nei confronti dei partecipanti alla filiera; 

• costi organizzativi; 

• azioni informative rivolte aiconsumatori; 

• azioni promozionali (quali, ad esempio, partecipazione a fiere ed eventi, predisposizione di 

materiale divulgativo e pubblicitario). 

In costi sostenuti per il personale impegnato nelle attività di cui ai punti del presente paragrafo 

saranno riconosciuti soltanto in riferimento a personale iscritto ad un albo regionale di esperti di 

progettazione e di amministrazione di filiere. 

I costi di realizzazione di tutte le altre attività previste dai singoli progetti integrati di filiera faranno 

riferimento alle condizioni fissate per le singole Misure ed operazioni del PSR. 

 

Condizioni di ammissibilità 

Il progetto di cooperazione di filiera dovrà rispettare le seguenti condizioni: 

1. Sono interessate dal sostegno le sole produzioni agricole e quelle non agricole derivanti 

dalla trasformazione di prodotti Allegato I; 

2. il soggetto promotore richiedente deve presentare un progetto di cooperazione che contenga 

i seguenti elementi: 

o delimitazione dell’area del “mercato locale” e/o l’indicazione degli intermediari 

della “filiera corta”; 

o descrizione del contesto, dei fabbisogni e della strategia di intervento; 

o tempistica di realizzazione del progetto; 

o descrizione dei risultati attesi; 

3. le domande di aiuto sono ammissibili solo se presentate da soggetti che hanno già 

formalizzato o prendono l’impegno a formalizzare un accordo tra i partecipanti coinvolti nel 

progetto di cooperazione; 

4. le filiere ammesse alla presente misura  nella categoria “filiere corte” non devono 

coinvolgere più di un intermediario tra agricoltore e consumatore finale. Per intermediario si 



intende un’entità che acquista il prodotto dal produttore allo scopo di rivenderlo; 

5. nel caso di “mercato locale”  le attività di lavorazione e la vendita al consumatore finale 

devono avvenire entro un raggio di 70 km dalla azienda agricola in cui il prodotto è 

ottenuto; 

6. rispetto dei requisiti generali per le filiere indicati al capitolo 8.1. del presente programma; 

7. Il soggetto beneficiario deve garantire una capacità amministrativa ex-ante, tramite il 

rispetto di standard minimi di competenze del personale coinvolto; 

È fissato un punteggio minimo di accesso legato alla qualità progettuale. 

 

Principles with regards to the setting of selection criteria 

L’operazione viene attivata nell'ambito dei progetti di filiera e pertanto i criteri di selezione sono 

definiti tenendo conto delle specificità di tale progettazione integrata. La valutazione dei progetti 

sarà effettuata da una apposita Commissione secondo i seguenti criteri di selezione: 

• L’inclusione del progetto di filiera nell’ambito delle strategie di sviluppo locale di un PIL; 

• La quota delle produzioni di qualità riconosciuta a livello comunitario presenti nella filiera; 

• L’adozione di sistemi di tracciabilità delle produzioni in tutte le fasi della filiera; 

• Il numero di produttori coinvolti nella filiera; 

• La realizzazione delle produzioni in territori interessati da un accordo agro ambientale 

d’area. 

 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

La spesa massima ammissibile perla  realizzazione dei progetti viene stabilita con specifiche 

Disposizioni Attuative e sarà definita in relazione alle diverse tipologie di filiera da sostenere. 

L’aliquota di sostegno è pari all’70% della spesa ammissibile. 

 I tassi di aiuto di tutte le altre attività previste dai singoli progetti integrati di filiera faranno 

riferimento alle condizioni fissate per le singole Misure ed operazioni del PSR. 

Contributo concesso in ambito del regime “De Minimis” di cui al Reg. (UE) n. 1407/2013, per gli 

interventi che costituiscono aiuto di stato e che riguardano prodotti non rientranti nell’Allegato 1 del 

Trattato e/o che non sono a beneficio del settore agricolo; 

ovvero: 

per il settore forestale da notificare aiuto ai sensi del punto 2.6, degli orientamenti per gli Aiuti di 

Stato nel settore agricolo e forestale e comunque gli aiuti devono essere concessi in conformità alle 



condizioni di cui alla parte II, sezione 1.1.11 degli stessi orientamenti. 

per le zone rurali, aiuto da notificare ai sensi del punto 3.10 (zone rurali) degli orientamenti per gli 

Aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale. 

 

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

L’Autorità di gestione, mediante analisi degli esiti degli Audit comunitari e nazionali messi a 

disposizione dall’OP e dal MIPAAF e mediante adesione al metodo del VCM, così come descritto 

al capitolo 18, ha sottoposto ad analisi le principali cause d’errore delle singole misure. L’azione 

prioritaria per la riduzione del rischio d’errore insito nella gestione degli aiuti è individuata nella 

diffusione puntuale delle regole di attuazione della misura e anche nell’aggiornamento degli addetti 

incaricati della gestione degli aiuti. 

La sottomisura presenta i rischi classificati R7 (Selezione del beneficiario), R8 (Sistema 

Informativo), R9 (Domanda di Pagamento), trasversali alle misure del programma e nello specifico: 

1. rischi connessi  al tipo di  relazione fra i partner  dei progetti di cooperazione; 

2. rispetto delle condizioni per le filiere come indicati al punto 8.1 del programma; 

3. gestione del procedimento amministrativo correlato all’attuazione di bandi multimisura. 

 

Misure di attenuazione 

L’Autorità di gestione intende specificare con i propri provvedimenti di attuazione (bandi e manuali 

delle procedure) gli elementi di dettaglio che saranno oggetto delle verifiche (controlli 

amministrativi e in loco), con riferimento a requisiti di ammissibilità, impegni e obblighi ulteriori. I 

medesimi bandi e manuali devono specificare tempi e strumenti (ad es. documenti e database) per 

l’esecuzione dei controlli da eseguire. Ai provvedimenti di attuazione della misura sopra detti viene 

data pubblicità per il tramite dei siti istituzionali dell’Autorità di gestione oppure con azioni di 

comunicazione apposite, rivolte ai soggetti portatori di interesse e in particolare a quelli cui è 

affidata in convenzione l’esecuzione di specifiche fasi delle procedure. 

Le condizioni di cooperazione e i tipi di rapporti fra i partner saranno dettagliate nelle disposizioni 

applicative e nei bandi  e saranno oggetto di attività di controllo specifico. 

La Regione garantirà la formazione specifica di personale sui temi della progettazione integrata, 

dell’animazione territoriale, delle procedure amministrative e del monitoraggio e valutazione degli 

interventi. 

 

Valutazione generale della misura 

Vedi quanto riportato a livello di misura 

 



Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente. 

 

Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei 

mercati locali 

Vedi quanto riportato a livello di misura. 

 



SM 16.5 - Oper. A) - FA 4C - Sostegno per azioni collettive per mitigaz. e adattam. al 
camb.climatico e per miglioram. ambiente 

Sottomisura:  

• 16.5 Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento climatico e 

l'adattamento ad esso e sostegno per approcci comuni ai progetti e alle pratiche ambientali in 

corso 

Descrizione del tipo di intervento 

La sottomisura è finalizzata al sostegno delle attività connesse alla realizzazione  di Accordi 

Agroambientali d’Area (AAA), aventi per oggetto l’individuazione e l’attuazione congiunta di una 

pluralità di progetti sia a livello aziendale che interaziendale, finalizzati ad affrontare specifiche 

problematiche ambientali in un determinato territorio. 

Le tematiche di interesse ambientale individuate a livello regionale sono articolate in tre principali 

azioni che prevedono l’adesione a specifiche misure attraverso l’emanazione di bandi multimisura 

correlate alle azioni attivate dalla presente operazione. 

L’Accordo agroambientale d’area (AAA), così come indicato al paragrafo 8.1., deve essere 

formalmente sottoscritto dagli aderenti e deve individuare un soggetto promotore che ha l’onere 

della presentazione e del coordinamento del progetto. 

I progetti territoriali dovranno delimitare l’area oggetto dell’accordo che viene realizzato per 

affrontare organicamente le specifiche problematiche ambientali del territorio coinvolgendo le 

aziende ricadenti nell’area oggetto degli interventi. 

In particolare l’operazione è finalizzata al sostegno delle seguenti attività: 

1. Approccio partecipativo alla soluzione di problematiche ambientali locali, con specifiche 

azioni di animazione e di coinvolgimento dei diversi attori di un determinato territorio che 

segua il seguente percorso: a) sensibilizzazione sul problema ambientale del territorio; b) 

raccolta di proposte di soluzione; c) condivisione delle soluzioni da adottare per risolvere il 

problema, anche grazie al sostegno delle misure del PSR; 

2. progettazione degli interventi integrati finalizzati al raggiungimento degli obiettivi 

ambientali e climatici, sulla base degli esiti dell’approccio partecipativo di cui al punto 

precedente. Il progetto, ai sensi del paragrafo 6, articolo 35 del Reg. (UE) 1305/13, riguarda 

tutte le misure a cui si ricorre per la soluzione della problematica ambientale; 

3. coordinamento della fase attuativa dell’accordo agroambientale, sia riguardo alle misure 

individuali, che alle misure di sistema. In particolare questa attività riguarda il monitoraggio 

della fase attuativa di tutte le misure inserite nel piano ambientale. 

L’operazione, a seconda degli obiettivi ambientali da raggiungere si distingue in tre diverse azioni 

nell’ambito delle quali, attraverso bandi multimisura, oltre alla presente operazione possono 

essere  attivare altre operazioni in relazione agli obiettivi da raggiungere. Di seguito si riporta un 

elenco indicativo di tali operazioni che potranno essere attivate, in sinergia con la presente, per il 

raggiungimento dei diversi obiettivi ambientali: 



Azione 1  – Tutela del suolo e prevenzione del rischio idrogeologico 

Accordo finalizzato alla protezione del territorio dal rischio di dissesto idrogeologico ed alla 

conservazione del suolo attraverso il contenimento dei fenomeni erosivi e la tutela della sostanza 

organica. L’elenco indicativo delle operazioni attivabili è il seguente: 

• azioni formative (M1.1.); 

• azioni di informazione (M1.2); 

• investimenti strutturali non produttivi (M4.4.); 

• investimenti per la prevenzione dei danni causati da catastrofi naturali ed avversità 

climatiche (M5.1.); 

• pagamenti per impegni agro-climatico-ambientali (M10.1); 

• pagamento per gli impegni ambientali forestali (M15.1.); 

• misure di cooperazione volte a finanziare progetti pilota (M16.2). 

Azione 2  – Tutela della biodiversità 

Accordo finalizzato al miglioramento dello stato di conservazione delle aree Natura 2000 e delle 

aree ad alto valore naturalistico e tutela delle varietà vegetali e razze animali regionali a rischio di 

estinzione. L’elenco indicativo delle operazioni attivabili è il seguente: 

• azioni di informazione (M1.2); 

• investimenti strutturali non produttivi (M4.4.); 

• pagamenti per impegni agro-climatico-ambientali (M10.1); 

• pagamenti legati all’applicazione delle misure di conservazione cogenti in aree agricole e 

forestali (M12.1. – M12.2.); 

• pagamento per gli impegni ambientali forestali (M15.1.); 

• misure di cooperazione volte a finanziare i Gruppi Operativi per la realizzazione di progetti 

di sperimentazione sulle tecniche produttive (M16.1). 

Azione 3  – Tutela della qualità delle acque 

Accordo finalizzato alla tutela dei corpi idrici superficiali e profondi attraverso l’utilizzo di tecniche 

di produzione a basso impatto ed il miglioramento qualitativo delle acque superficiali con interventi 

attivi specifici (fasce tampone arboree ed erbacee). L’elenco indicativo delle operazioni attivabili è 

il seguente: 

• azioni di informazione (M1.2); 

• investimenti strutturali non produttivi (M4.4.); 



• pagamenti per impegni agro-climatico-ambientali (M10.1); 

• pagamenti per la coltivazione con tecniche biologiche (M11.1. – M11.2.); 

• pagamento per gli impegni ambientali forestali (M15.1.); 

• misure di cooperazione volte a finanziare i Gruppi Operativi per la realizzazione di progetti 

di sperimentazione sulle tecniche produttive (M16.1). 

In tutte le tipologie di intervento possono avolgere un ruolo importante le azioni di informazione, 

sia per accompagnare gli agricoltori aderenti all’accordo nella realizzazione dei loro impegni, sia 

per diffondere ad altri agricoltori del territorio le pratiche agricole sostenibili, e per il trasferimento 

a livello territoriale di tecniche innovative di gestione del territorio utili all’ambientale e/o 

funzionali alla mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici. 

 

Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Grants 

Sarà erogato un contributo in conto capitale sulle spese sostenute, in coerenza con quanto previsto 

nel paragrafo 5 dell’articolo 35 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. Durata del progetto fino a 5 

anni. 

 

Collegamenti con altre normative 

La misura è attuata in coerenza con la seguente normativa: 

• Regolamento (UE) N. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori 

nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il 

regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del 

Consiglio; 

• Regolamento (UE) N. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 

politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 

165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

• Regolamento (UE) N. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 

agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e 

(CE) n. 1234/2007 del Consiglio. 

 

Beneficiari 

L’esperienza maturata nell’attuale periodo di programamzione nell’ambito degli interventi integrati 

territoriali, ha dimostrato l’importanza del soggetto promotore dei progetti, il quale deve essere 

fortemente motivato ad incoraggiare e sostenere i diversi partecipanti agli accordi. Nell’ambito 

degli accordi agroambientali d’area, peraltro, occorre trovare l’equilibrio tra il massimo 

allargamento delle categorie di potenziali beneficiari e l’individuazione di soggetti portatori degli 



interessi ambientali connessi alle diverse tipologie di azione. Sono stati pertanto individuati i 

seguenti potenziali beneficiari: 

Azione 1  – Tutela del suolo e prevenzione del rischio idrogeologico 

• Comuni o loro associazioni, associazioni di agricoltori, Consorzio di Bonifica, organismi 

pubblico-privati di gestione associata dei beni agro-silvo-pastorali, Enti gestori delle aree 

protette, Comunanze agrarie e loro associazioni. 

Azione 2  – Tutela della biodiversità 

• Soggetti gestori aree Rete Natura 2000. 

Azione 3  – Tutela della qualità delle acque 

• Comuni o loro associazioni, associazioni di agricoltori, Enti gestori delle aree protette. 

 

Costi ammissibili 

Le spese ammissibili, coerenti con gli obiettivi e le finalità delle diverse azioni, sono le seguenti: 

• studi preliminari e di contesto che comprendono l’analisi dei fabbisogni e studi di fattibilità; 

• costi di animazione; 

• costi di progettazione; 

• costi diretti per le attività di cooperazione; 

• realizzazione di test e prove; 

• indagini conoscitive di carattere scientifico e/o gestionale funzionali alla valutazione 

dell’attuazione dell’accordo; 

• costi di costituzione, funzionamento e gestione del partenariato di progetto; 

• divulgazione dei risultati ottenuti. 

In costi sostenuti per il personale impegnato nelle attività di cui ai punti del presente paragrafo 

saranno riconosciuti soltanto in riferimento a personale iscritto ad un albo regionale di facilitatori 

degli accordi agroambientali. 

I costi di realizzazione di tutte le altre attività previste dai singoli accordi agroambientali d’area 

faranno riferimento alle condizioni fissate per le singole Misure ed operazioni del PSR. 

 

Condizioni di ammissibilità 

Le condizioni di ammissibilità sono le seguenti: 

1. Il soggetto promotore richiedente deve presentare un progetto di cooperazione che contenga 

i seguenti elementi: 



o delimitazione dell’area oggetto dell’AAA, con una giustificazione della 

delimitazione territoriale in relazione alla problematica ambientale che si intende 

affrontare; 

o descrizione del contesto, dei fabbisogni e della strategia di intervento; 

o descrizione delle modalità di applicazione delle politiche partecipate o metodologie 

bottom-up per coinvolgere e far partecipare i soggetti (agricoltori) che hanno deciso 

di partecipare all’Accordo per giungere alle scelte in merito agli obiettivi da 

perseguire, alle tecniche da applicare ed i tempi di realizzazione del progetto; 

o tempistica di realizzazione del progetto; 

o descrizione dei risultati attesi; 

2. Il progetto deve riferirsi ad almeno una delle tematiche elencate nella descrizione della 

presente operazione; 

3. Le domande di aiuto sono ammissibili solo se presentate da soggetti che hanno già 

formalizzato o prendono l’impegno a formalizzare un accordo tra i partecipanti coinvolti nel 

progetto di cooperazione; 

4. Il soggetto beneficiario deve garantire una capacità amministrativa ex-ante, tramite il 

rispetto di standard minimi di competenze del personale coinvolto; 

5. Sono ammesse alla graduatoria le sole domande di aiuto che conseguono un punteggio 

minimo di accesso sulla base di specifici criteri di selezione. 

 

Principles with regards to the setting of selection criteria 

L’operazione viene attivata nell'ambito degli Accordi Agroambientali d’Area e pertanto i criteri di 

selezione sono definiti tenendo conto delle specificità di tale progettazione integrata. La valutazione 

dei progetti verrà compiuta da una apposita Commissione secondo i seguenti criteri di selezione: 

• qualità del progetto integrato in relazione alla: a) correttezza dell’analisi; b) coerenza delle 

strategie scelte; b) consequenzialità degli interventi programmati; 

• dimensione territoriale del progetto; 

• livello di partecipazione all’interno dell’area di ricaduta dell’Accordo agroambientale, in 

termini di superficie (Ha), numero di aziende, o di altro criterio territoriale valido in 

funzione alla tipologia di accordo ed agli obiettivi del progetto. 

 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

La spesa massima ammissibile per la realizzazione dei progetti viene stabilita con specifiche 

Disposizioni Attuative e sarà definita in relazione alle diverse tipologie di AAA. 

L’aliquota di sostegno è pari al 100% della spesa ammissibile. 



Tale operazione non contempla la copertura dei costi, previsti nell'ambito delle misure agro-

climatico-ambientale (art. 28), agricoltura biologica (art. 29) o servizi silvo-ambientali e climatici e 

salvaguardia delle foreste (art. 34), connessi ai “costi di transazione” per la partecipazione degli 

agricoltori agli Accordi agroambientali d’area.. I tassi di aiuto di tutte le altre attività previste dai 

singoli accordi agroambientali d’area faranno riferimento alle condizioni fissate per le singole 

Misure ed operazioni del PSR. 

Il contributo viene concesso nell’ambito del regime “De Minimis” di cui al Reg. (UE) n. 1407/2013, 

per gli interventi che costituiscono aiuto di stato e che riguardano prodotti non rientranti 

nell’Allegato 1 del Trattato e/o che non sono a beneficio del settore agricolo; 

ovvero : 

per il settore forestale da notificare aiuto ai sensi del punto 2.6, degli orientamenti per gli Aiuti di 

Stato nel settore agricolo e forestale e comunque gli aiuti devono essere concessi in conformità alle 

condizioni di cui alla parte II, sezione 1.1.11 degli stessi orientamenti. 

per le zone rurali, aiuto da notificare ai sensi del punto 3.10 (zone rurali) degli orientamenti per gli 

Aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale. 

 

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

L’Autorità di gestione, mediante analisi degli esiti degli Audit comunitari e nazionali messi a 

disposizione dall’OP e dal MIPAAF e mediante adesione al metodo del VCM, così come descritto 

al capitolo 18, ha sottoposto ad analisi le principali cause d’errore delle singole misure. L’azione 

prioritaria per la riduzione del rischio d’errore insito nella gestione degli aiuti è individuata nella 

diffusione puntuale delle regole di attuazione della misura e anche nell’aggiornamento degli addetti 

incaricati della gestione degli aiuti. 

La sottomisura presenta i rischi classificati R7 (Selezione del beneficiario), R8 (Sistema 

Informativo), R9 (Domanda di Pagamento), trasversali alle misure del programma e nello specifico: 

1. rischi connessi  al tipo di  relazione fra i partner  dei progetti di cooperazione; 

2. rispetto delle condizioni di cui agli Accordi Agroambientali come indicati al punto 8.1 del 

programma; 

3. gestione del procedimento amministrativo correlato con l’attuazione di bandi multimisura. 

 

Misure di attenuazione 

L’Autorità di gestione intende specificare con i propri provvedimenti di attuazione (bandi e manuali 

delle procedure) gli elementi di dettaglio che saranno oggetto delle verifiche (controlli 

amministrativi e in loco), con riferimento a requisiti di ammissibilità, impegni e obblighi ulteriori. I 

medesimi bandi e manuali devono specificare tempi e strumenti (ad es. documenti e database) per 

l’esecuzione dei controlli da eseguire. Ai provvedimenti di attuazione della misura sopra detti viene 

data pubblicità per il tramite dei siti istituzionali dell’Autorità di gestione oppure con azioni di 

comunicazione apposite, rivolte ai soggetti portatori di interesse e in particolare a quelli cui è 



affidata in convenzione l’esecuzione di specifiche fasi delle procedure. 

Le condizioni di cooperazione e i tipi di rapporti fra i partner saranno dettagliate nelle disposizioni 

applicative e nei bandi  e saranno oggetto di attività di controllo specifico. 

La Regione verificherà in fase di selezione il rispetto delle condizioni degli Accordi Agroambientali 

d'Area come indicati al punto 8.1 del programma. 

La Regione garantirà la formazione specifica di personale sui temi della progettazione integrata, 

dell’animazione territoriale, delle procedure amministrative e del monitoraggio e valutazione degli 

interventi. 

 

Valutazione generale della misura 

Vedi quanto riportato a livello di misura 

 

Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente. 

 

Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei 

mercati locali 

Vedi quanto riportato a livello di misura. 

 



SM 16.6 - Operazione A) - FA 5C - Costituzione di aggregazioni tra produttori di biomassa 
forestale 

Sottomisura:  

• 16.6 - sostegno alla cooperazione di filiera per l'approvvigionamento sostenibile di biomasse 

da utilizzare nella produzione di alimenti e di energia e nei processi industriali 

Descrizione del tipo di intervento 

La sottomisura sostiene la costituzione di aggregazioni tra produttori di biomasse forestale, ad uso 

energetico per la costruzione di filiere legno energia attraverso l’emanazione di bandi multimisura 

correlate alle azioni attivate dalla presente operazione. 

Il Progetto integrato di filiera energetica, così come indicato al paragrafo 8.1., deve essere 

formalmente sottoscritto dagli aderenti e deve individuare un soggetto promotore che ha l’onere 

della presentazione e del coordinamento del progetto. 

In particolare l’operazione è finalizzata al sostegno delle seguenti attività: 

1. animazione territoriale finalizzata a raccogliere le adesioni dei diversi partecipanti 

all’accordo di filiera e delle eventuali esigenze di sostegno da parte del PSR; 

2. progettazione degli interventi integrati finalizzati al raggiungimento degli obiettivi di filiera, 

sulla base degli esiti dell’animazione di cui al punto precedente. Il progetto, ai sensi del 

paragrafo 6, articolo 35 del Reg. (UE) 1305/13, riguarda tutte le misure a cui si ricorre per il 

raggiungimento degli obiettivi di filiera; 

3. coordinamento della fase attuativa del progetto di filiera, sia riguardo alle misure 

individuali, che alle misure di sistema. In particolare questa attività riguarda il monitoraggio 

della fase attuativa di tutte le misure inserite nel piano di filiera. 

Le finalità degli accordi di filiera sono le seguenti: 

• favorire l’aggregazione di operatori forestali al fine di rafforzare la competitività delle 

imprese nel settore forestale; 

• incoraggiare l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, specie da parte di organsimi pubblici, 

nelle aree montane; 

• favorire l’utilizzo di materia prima energetica in ambito locale; 

• incrementare l’occupazione nelle aree montane. 

Di seguito si riporta un elenco indicativo di operazioni che potranno essere attivate, in sinergia con 

la presente, per il raggiungimento degli obiettivi di filiera: 

• azioni formative (M1.1.); 

• azioni di informazione (M1.2.); 

• infrastrutture in ambito forestale (M4.3.); 

• avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-agricole nelle zone rurali (M6.2.); 

• investimenti strutturali nelle PMI per lo sviluppo di attività non agricole (M6.4.B); 



• investimenti nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti forestali (M8.6.); 

• misure di cooperazione volte a finanziare progetti pilota (M16.2). 

 

Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Grants 

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale in coerenza con quanto previsto 

nel paragrafo 5 dell’articolo 35 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. Durata del progetto fino a 5 

anni. 

 

Collegamenti con altre normative 

La misura è attuata in coerenza con le seguenti norme: 

• Direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 Aprile 2009 sulla 

promozione e uso di energia e successivi atti nazionali di applicazione; 

• Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

• L.R. 6/2005 – Legge forestale regionale; 

• Il Regolamento (UE) n.702/2014, che dichiara compatibili con il mercato interno, in 

applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1857/2006. 

• D.lgs. 3 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso 

dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 

2001/77/CE e 2003/30/CE”; 

• DM 4 agosto 2011 “Integrazioni al decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, di attuazione 

della direttiva 2004/8/Ce sulla promozione della cogenerazione basata su una domanda di 

calore utile sul mercato interno dell'energia, e modificativa della direttiva 92/42/CE”; 

• DM 5 settembre 2011” Definizione del nuovo regime di incentivi per la cogenerazione ad 

alto rendimento”; 

• DM 6 luglio 2012 “Attuazione dell'art. 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, 

recante incentivazione della produzione di energia elettrica da impianti a fonti rinnovabili 

diversi dai fotovoltaici”; 

• DA 16 febbraio 2005 n. 175 - Piano energetico ambientale regionale; 

• D.A. 15 gennaio 2013 n. 62 - Adeguamento al Piano energetico ambientale regionale (DA 

16 febbraio 2005 n. 175) alla normativa Burden Sharing ed Individuazione delle aree non 

idonee alla installazione di impianti a biomassa e a biogas; 

• DGR 1025/14 del 15/09/2014 relativa ai criteri e modalità per la redazione e l'approvazione 

dei piani d'intervento forestale straordinari. 

 



Beneficiari 

Associazioni di produttori agricoli e forestali di qualsiasi natura giuridica. Sono escluse le 

organizzazioni professionali e/o interprofessionali che rappresentano uno o più settori. 

 

Costi ammissibili 

Le spese ammissibili sono determinate in base all'articolo 65 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, 

coerentemente con gli obiettivi e le finalità della sottomisura. Le stesse non potranno avere una 

durata superiore ai sette anni e riguarderanno i costi di esercizio della cooperazione di cui all’art. 35 

comma 5 lett. d) del Reg.UE 1305/2013, ed in particolare i seguenti costi direttamente connessi alle 

attività sovvenzionabili indicate nella descrizione della operazione: 

• studi di fattibilità ed eventuali studi sulla zona interessata dal progetto necessari 

all’individuazione degli elementi costitutivi della filiera e delle modalità e sostenibilità della 

gestione; 

• stesura di piani aziendali di approvvigionamento, di piani di gestione forestale, e/o di 

documenti equivalenti ed elaborazione di strategie di sviluppo locale; 

• costi di progettazione compresa la redazione del business plan di filiera; 

• animazione nei confronti dei partecipanti alla filiera; 

• costi organizzativi; 

In costi sostenuti per il personale impegnato nelle attività di cui ai punti del presente paragrafo 

saranno riconosciuti soltanto in riferimento a personale iscritto ad un albo regionale di esperti di 

progettazione e di amministrazione di filiere. 

I costi di realizzazione di tutte le altre attività previste dai singoli progetti integrati di filiera faranno 

riferimento alle condizioni fissate per le singole Misure ed operazioni del PSR. 

 

Condizioni di ammissibilità 

Il progetto di cooperazione di filiera legno energia dovrà rispettare le seguenti condizioni: 

1. il soggetto promotore richiedente deve presentare un progetto di cooperazione che contenga 

i seguenti elementi: 

• delimitazione dell’area di approvvigionamento della materia prima, prevedendo la 

realizzazione degli impianti di produzione di energia entro un raggio di 50 km dalle aziende 

produttrici di materia prima; 

• descrizione del contesto, dei fabbisogni e della strategia di intervento; 

• tempistica di realizzazione del progetto; 

• descrizione dei risultati attesi; 

2. le domande di aiuto sono ammissibili solo se presentate da soggetti che hanno già 

formalizzato o prendono l’impegno a formalizzare un accordo tra i partecipanti coinvolti nel 

progetto di cooperazione; 



3. rispetto dei requisiti generali per le filiere indicati al capitolo 8.1. del presente programma; 

4. Il soggetto beneficiario deve garantire una capacità amministrativa ex-ante, tramite il 

rispetto di standard minimi di competenze del personale coinvolto; 

È fissato un punteggio minimo di accesso sulla base di specifici criteri di selezione. 

 

Principles with regards to the setting of selection criteria 

L’operazione viene attivata nell'ambito dei progetti di filiera e pertanto i criteri di selezione sono 

definiti tenendo conto delle specificità di tale progettazione integrata. La valutazione dei progetti 

verrà compiuta da una apposita Commissione secondo i seguenti criteri di selezione: 

• L’inclusione del progetto di filiera nell’ambito delle strategie di sviluppo locale di un PIL; 

• Il numero di produttori coinvolti nella filiera; 

• maggiore estensione della superficie forestale del Piano di gestione o delle superfici nelle 

disponibilità dei beneficiari. 

 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

La spesa massima ammissibile per realizzazione dei progetti viene stabilita con specifiche 

Disposizioni Attuative e sarà definita in relazione alla dimensione delle filiere da sostenere. 

L’aliquota di sostegno è pari all’80% della spesa ammissibile. 

Il contributo viene concesso nell’ambito del regime “De Minimis” di cui al Reg. (UE) n. 1407/2013, 

per gli interventi che costituiscono aiuto di stato e che riguardano prodotti non rientranti 

nell’Allegato 1 del Trattato e/o che non sono a beneficio del settore agricolo; 

ovvero : 

per il settore forestale da notificare aiuto ai sensi del punto 2.6, degli orientamenti per gli Aiuti di 

Stato nel settore agricolo e forestale e comunque gli aiuti devono essere concessi in conformità alle 

condizioni di cui alla parte II, sezione 1.1.11 degli stessi orientamenti. 

per le zone rurali, aiuto da notificare ai sensi del punto 3.10 (zone rurali) degli orientamenti per gli 

Aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale. 

I tassi di aiuto di tutte le altre attività previste dai singoli progetti integrati di filiera faranno 

riferimento alle condizioni fissate per le singole Misure ed operazioni del PSR. 

  

 



Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

L’Autorità di gestione, mediante analisi degli esiti degli Audit comunitari e nazionali messi a 

disposizione dall’OP e dal MIPAAF e mediante adesione al metodo del VCM, così come descritto 

al capitolo 18, ha sottoposto ad analisi le principali cause d’errore delle singole misure. L’azione 

prioritaria per la riduzione del rischio d’errore insito nella gestione degli aiuti è individuata nella 

diffusione puntuale delle regole di attuazione della misura e anche nell’aggiornamento degli addetti 

incaricati della gestione degli aiuti. 

La sottomisura presenta i rischi classificati R7 (Selezione del beneficiario), R8 (Sistema 

Informativo), R9 (Domanda di Pagamento), trasversali alle misure del programma e nello specifico: 

1. rischi connessi con il tipo di  relazione fra i partner  dei progetti di cooperazione; 

2. rispetto delle condizioni per le filiere come indicati al punto 8.1 del programma; 

3. gestione del procedimento amministrativo correlato con l’attuazione di bandi multimisura. 

 

Misure di attenuazione 

L’Autorità di gestione intende specificare con i propri provvedimenti di attuazione (bandi e manuali 

delle procedure) gli elementi di dettaglio che saranno oggetto delle verifiche (controlli 

amministrativi e in loco), con riferimento a requisiti di ammissibilità, impegni e obblighi ulteriori. I 

medesimi bandi e manuali devono specificare tempi e strumenti (ad es. documenti e database) per 

l’esecuzione dei controlli da eseguire. Ai provvedimenti di attuazione della misura sopra detti viene 

data pubblicità per il tramite dei siti istituzionali dell’Autorità di gestione oppure con azioni di 

comunicazione apposite, rivolte ai soggetti portatori di interesse e in particolare a quelli cui è 

affidata in convenzione l’esecuzione di specifiche fasi delle procedure. 

Le condizioni di cooperazione e i tipi di rapporti fra i partner saranno dettagliate nelle disposizioni 

applicative e nei bandi  e saranno oggetto di attività di controllo specifico. 

I documenti attuativi ed i bandi dettaglieranno gli  impegni  a carico dei beneficiari e verrà attuato 

un monitoraggio periodico sull’avanzamento delle operazioni 

La Regione garantirà la formazione specifica di personale sui temi della progettazione integrata, 

dell’animazione territoriale, delle procedure amministrative e del monitoraggio e valutazione degli 

interventi. 

 

Valutazione generale della misura 

Vedi quanto riportato a livello di misura 

  

 



Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente. 

 

Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei 

mercati locali 

Vedi quanto riportato a livello di misura. 

 



SM 16.7 - Operazione A) - FA 6A- Supporto per le strategie di sviluppo locale non CLLD 

Sottomisura:  

• 16.7 - sostegno per strategie di sviluppo locale di tipo non partecipativo 

Descrizione del tipo di intervento 

Con la presente operazione si intende favorire l’aggregazione sul territorio di soggetti pubblici e 

privati intorno ad una tema condiviso di sviluppo. Tali aggregazioni iniziano a comporre la massa 

critica necessaria per poter incidere, in termini di efficacia, sulla strategia di crescita economica e 

sulla diffusione dei servizi in ambito locale. 

L’operazione finanzia le spese collegate alla costituzione e gestione di associazioni di partner 

pubblici e privati per la creazione di Progetti Integrati di sviluppo Locale (PIL) di tipo partecipativo 

diversi di quelli previsti all’art. 32 del Reg. CE 1303/2013, che appresentano uno strumento di 

condivisione di obiettivi, da parte di piccoli gruppi di beneficiari di aree limitate, e di 

miglioramento della progettualità, nonché una garanzia di realizzazione degli interventi conforme 

alle normative vigenti e di corretta e rapida rendicontazione dei progetti approvati.Lo strumento di 

sostegno è rappresentato da un bando multimisura, emanato ai sensi dell’articolo 35 del Reg. CE 

1305/2013, a cui si accede tramite la presentazione del PIL, il quale deve essere formalmente 

sottoscritto dagli aderenti e deve individuare un soggetto promotore che ha l’onere della 

presentazione e del coordinamento del progetto. 

L’ambito territoriale di intervento è costituito dall’insieme dei Comuni che aderiscono al progetto di 

sviluppo condividendo le specifiche problematiche locali ed i conseguenti percorsi di sviluppo. 

In particolare l’operazione è finalizzata al sostegno delle seguenti attività: 

1. animazione territoriale finalizzata a raccogliere le adesioni dei diversi partecipanti al 

progetto locale e delle eventuali esigenze di sostegno da parte del PSR; 

2. progettazione degli interventi integrati finalizzati al raggiungimento degli obiettivi di 

sviluppo locale, sulla base degli esiti ell’animazione di cui al punto precedente. Il progetto, 

ai sensi del paragrafo 6, articolo 35 del Reg. (UE) 1305/13, riguarda tutte le misure a cui si 

ricorre per la soluzione della problematica ambientale; 

3. coordinamento della fase attuativa del progetto di sviluppo locale, sia riguardo alle misure 

individuali, che alle misure di sistema. In particolare questa attività riguarda il monitoraggio 

della fase attuativa di tutte le misure inserite nel progetto di sviluppo. 

La progettazione è realizzata tenendo conto nella sua globalità del sistema produttivo locale e del 

sistema sociale rappresentato dalle popolazioni locali. I possibili ambiti di intervento sono i 

seguenti: 

• sostegno di attività artigianali e di servizi turistici; 

• qualificazione delle risorse ambientali, storiche e culturali; 

• azioni funzionali alla valorizzazione del territorio attraverso la promozione di un’offerta di 

pacchetti integrati riguardanti: a) le produzioni agroalimentari di qualità; b) le produzioni 

tipiche agricole ed artigianali; c) l’offerta di servizi turistici ed agrituristici anche legati alla 

fruizione di beni ambientali e culturali; 



• interventi finalizzati a garantire un livello accettabile di servizi di base alle popolazioni 

rurali (scuola, salute, trasporti, comunicazione, ecc…). 

Di seguito si riporta un elenco indicativo di operazioni che potranno essere attivate, in sinergia con 

la presente, per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo locale: 

1. aiuti all'avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-agricole (M6.2); 

2. investimenti strutturali nelle PMI per lo sviluppo di attività non agricole (M6.4.B); 

3. riuso e riqualificazione dei centri storici (M7.2.); 

4. investimenti nella creazione, miglioramento o ampliamento di servizi locali di base e 

infrastrutture (M7.4); 

5. investimenti in infrastrutture ricreazionali per uso pubblico, informazioni turistiche (M7.5); 

6. investimenti relativi al patrimonio culturale e naturale delle aree rurali (M7.6); 

7. misure di cooperazione volte a finanziare progetti pilota (M16.2). 

 

Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Grants 

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale in coerenza con quanto previsto 

nel paragrafo 5 dell’articolo 35 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. Durata del progetto fino a 5 

anni. 

 

Collegamenti con altre normative 

La misura è attuata in coerenza con: 

• la normativa europea e nazionale sugli appalti pubblici per l’acquisizione di beni e servizi; 

• la normativa nazionale sull’edilizia pubblica 

• la normativa “de minimis” di cui al Reg. (UE) n. 1407/2013. 

 

Beneficiari 

Comune capofila del partenariato locale. 

 

Costi ammissibili 

Le spese ammissibili, coerenti con gli obiettivi e le finalità della sottomisura, riguardano i costi di 

esercizio della cooperazione ed in particolare i seguenti costi direttamente connessi alle attività 

sovvenzionabili indicate al paragrafo 1: 



• elaborazioni di progetti integrati di sviluppo locale (PIL); 

• costi di esercizio della cooperazione; 

• attività di animazione nella zona di interesse; 

• costi diretti specifici legati all’attuazione del progetto di sviluppo locale; 

• costi di informazione ai cittadini sull’evoluzione del progetto e sui risultati ottenuti alla sua 

conclusione. 

In costi sostenuti per il personale impegnato nelle attività di cui ai punti del presente paragrafo 

saranno riconosciuti soltanto in riferimento a personale iscritto ad un albo regionale di facilitatori 

dello sviluppo locale. 

I costi di realizzazione di tutte le altre attività previste dai singoli progetti integrati locali faranno 

riferimento alle condizioni fissate per le singole Misure ed operazioni del PSR. 

 

Condizioni di ammissibilità 

Il progetto di cooperazione di filiera dovrà rispettare le seguenti condizioni: 

1. il soggetto promotore richiedente deve presentare un progetto di cooperazione che contenga 

almeno i seguenti elementi: 

• delimitazione dell’area del PIL e descrizione del contesto, dei fabbisogni e della 

strategia di intervento; 

• descrizione delle modalità di applicazione delle politiche partecipate o metodologie 

bottom-up utilizzate per coinvolgere e far partecipare i soggetti fel territorio, per 

giungere alle scelte in merito agli obiettivi da perseguire ed ai tempi di realizzazione 

del progetto; 

• tempistica di realizzazione del progetto; 

• descrizione dei risultati attesi; 

2. le domande di aiuto sono ammissibili solo se presentate da soggetti che hanno già 

formalizzato o prendono l’impegno a formalizzare un accordo tra i partecipanti coinvolti nel 

progetto di cooperazione; 

3. rispetto dei requisiti generali per le filiere indicati al capitolo 8.1. del presente programma; 

4. Il soggetto beneficiario deve garantire una capacità amministrativa ex-ante, tramite il 

rispetto di standard minimi di competenze del personale coinvolto; 

È fissato un punteggio minimo di accesso sulla base di specifici criteri di selezione. 

 

Principles with regards to the setting of selection criteria 

L’operazione viene attivata nell'ambito dei Progetti Integrati Locali e pertanto i criteri di selezione 

sono definiti tenendo conto delle specificità di tale progettazione integrata. La valutazione dei 



progetti verrà compiuta da una apposita Commissione secondo i seguenti criteri di selezione: 

• La qualità dei progetti presentati in relazione alla: a) correttezza dell’analisi; b) coerenza 

delle strategie scelte; b) consequenzialità degli interventi programmati; 

• La rappresentatività del partenariato; 

• Il grado di coinvolgimento attivo del partenariato locale per la predisposizione della 

strategia. 

 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

La spesa massima ammissibile la realizzazione dei progetti viene stabilita con specifiche 

Disposizioni Attuative. 

Fermo restando quanto previso dall'articolo 35, comma 6, del Reg. 1305/13, le attività di 

costituzione, animazione e gestione dei PIL sono sostenuti con un aiuto pari al 100% dei costi 

ammessi. 

Il contributo viene concesso nell’ambito del regime “De Minimis” di cui al Reg. (UE) n. 1407/2013, 

per gli interventi che costituiscono aiuto di stato e che riguardano prodotti non rientranti 

nell’Allegato 1 del Trattato e/o che non sono a beneficio del settore agricolo; 

ovvero : 

per il settore forestale da notificare aiuto ai sensi del punto 2.6, degli orientamenti per gli Aiuti di 

Stato nel settore agricolo e forestale e comunque gli aiuti devono essere concessi in conformità alle 

condizioni di cui alla parte II, sezione 1.1.11 degli stessi orientamenti. 

per le zone rurali, aiuto da notificare ai sensi del punto 3.10 (zone rurali) degli orientamenti per gli 

Aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale. 

I tassi di aiuto di tutte le altre attività previste dai singoli PIL faranno riferimento alle condizioni 

fissate per le singole Misure ed operazioni del PSR. 

 

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

L’Autorità di gestione, mediante analisi degli esiti degli Audit comunitari e nazionali messi a 

disposizione dall’OP e dal MIPAAF e mediante adesione al metodo del VCM, così come descritto 

al capitolo 18, ha sottoposto ad analisi le principali cause d’errore delle singole misure. L’azione 

prioritaria per la riduzione del rischio d’errore insito nella gestione degli aiuti è individuata nella 

diffusione puntuale delle regole di attuazione della misura e anche nell’aggiornamento degli addetti 

incaricati della gestione degli aiuti. 

La sottomisura presenta i rischi classificati R7 (Selezione del beneficiario), R8 (Sistema 

Informativo), R9 (Domanda di Pagamento), trasversali alle misure del programma e nello specifico: 

1. rischi connessi con il tipo di  relazione fra i partner dei progetti di cooperazione; 



2. rispetto delle condizioni per i Progetti Integrati Locali come indicati al punto 8.1 del 

programma; 

3. gestione del procedimento amministrativo correlato con l’attuazione di bandi multimisura. 

 

Misure di attenuazione 

L’Autorità di gestione intende specificare con i propri provvedimenti di attuazione (bandi e manuali 

delle procedure) gli elementi di dettaglio che saranno oggetto delle verifiche (controlli 

amministrativi e in loco), con riferimento a requisiti di ammissibilità, impegni e obblighi ulteriori. I 

medesimi bandi e manuali devono specificare tempi e strumenti (ad es. documenti e database) per 

l’esecuzione dei controlli da eseguire. Ai provvedimenti di attuazione della misura sopra detti viene 

data pubblicità per il tramite dei siti istituzionali dell’Autorità di gestione oppure con azioni di 

comunicazione apposite, rivolte ai soggetti portatori di interesse e in particolare a quelli cui è 

affidata in convenzione l’esecuzione di specifiche fasi delle procedure. 

Le condizioni di cooperazione e i tipi di rapporti fra i partner saranno dettagliate nelle disposizioni 

applicative e nei bandi  e saranno oggetto di attività di controllo specifico. 

La Regione garantirà la formazione specifica di personale sui temi della progettazione integrata, 

dell’animazione territoriale, delle procedure amministrative e del monitoraggio e valutazione degli 

interventi 

Al fine di facilitare l’intero percorso di costruzione dei PIL la Regione fornirà tutti gli elementi di 

supporto alla progettazione ed in particolare: a) schema del progetto locale; b) batterie semplificate 

di indicatori, coerenti con quelli del PSR, sulla base dei quali misurare i risultati dei progetti; c) 

linee guida per l’animazione dei territori; d) definizione della condizionalità amministrativa ex-ante; 

e) descrizione delle azioni obbligate volte a garantire la trasparenza nei confronti dei cittadini dei 

territori; f) definizione di un sistema di autovalutazione del soggetto promotore, che si raccordi con 

il valutatore indipendente del PSR. 

  

 

Valutazione generale della misura 

Vedi quanto riportato a livello di misura 

 

Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente. 

 

Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei 

mercati locali 



Vedi quanto riportato a livello di misura. 

 



SM 16.8 - Operazione A) - FA 5E - Supporto per l'elaborazione di piani di gestione forestale o 
strumenti equivalenti 

Sottomisura:  

• 16.8 - sostegno alla stesura di piani di gestione forestale o di strumenti equivalenti 

Descrizione del tipo di intervento 

La sottomisura prevede il sostegno ai costi di elaborazione e riproduzione (massimo di 5 copie) di 

Piani di gestione forestale, conformi alla metodologia unica regionale di redazione degli stessi di 

cui alla DGR n. 988/1996, o strumenti equivalenti, quali Piani particolareggiati o d’assestamento 

forestale conformi alla metodologia unica regionale di redazione degli stessi di cui alla DGR n. 

799/2003, Piani d’intervento forestale straordinari (PIFS, DGR n. 1205/2014 e s.m.) di cui agli 

articoli da 15bis a 15sexies della l.r. n. 6/2005 e s.m.) che vedano il coinvolgimento di più soggetti. 

Gli elaborati oltre ad essere conformi a quanto previsto dalle deliberazioni citate devono 

cartografare catastalmente, alla scala prescelta, ma non inferiore a 1:10.000, le singole unità di 

gestione (UdG/Compresa) e di uso del suolo (UdS/particella forestale). 

Il sostegno previsto nell’ambito della presente Misura è motivato in relazione all’attuazione dei 6 

criteri della gestione forestale sostenibile di cui alle MCPFE (Ministerial Conference on the 

Protection of Forests in Europe), degli obiettivi di prevenzione degli incendi boschivi, del dissesto 

idrogeologico e delle produzioni legnose e non legnose possibili attese di Piano. 

 

Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Grants 

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale in coerenza con quanto previsto 

nel paragrafo 5 dell’articolo 35 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. Durata del progetto fino a 5 

anni. 

 

Collegamenti con altre normative 

La misura è attuata in coerenza con la seguente normativa: 

• Programma Quadro per il Settore Forestale (PQSF): priorità 1, azioni chiave A1, A3, A4, 

A5, priorità 2, azioni chiave B1, B2 e B5, priorità 3, azione chiave C4, priorità 4, azione 

chiave D7; 

• Piano forestale regionale, azione chiave n. 4 (pianificazione forestale); 

• Accordo di Partenariato 2014-2020 Obiettivi Tematici 4, 5, 6; 

• Quadro Nazionale delle Misure forestali nello Sviluppo rurale (FEASR) 2014-2020 

approvato in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome; 



• Normativa comunitaria sugli Aiuti di Stato in materia forestale. 

 

Beneficiari 

I beneficiari ammissibili sono: 

• Unioni dei Comuni, denominate “Unioni montane” di cui alla l.r. n. 35/2013 (Norme in 

materia di Unioni montane e di esercizio associato di funzioni tra Comuni montani), in 

quanto enti esponenziali di una cooperazione tra Comuni montani per l’esercizio associato 

delle funzioni, detentrici di terreni forestali di superficie minima pari a 80 ettari, come da 

fascicolo aziendale ex DPR n. 503/1999; 

• Associazioni tra detentori privati o di Comuni, detentori di terreni forestali di superficie 

minima pari a 80 ettari, come risultanti da fascicolo aziendale ex DPR n. 503/1999; 

• Società pubblico – private di gestione associata delle foreste, detentrici di terreni forestali di 

superficie minima pari a 80 ettari, come risultanti da fascicolo aziendale ex DPR n. 

503/1999; 

• Associazioni tra altri enti pubblici non economici, quali enti gestori di aree naturali protette 

e/o siti della Rete Natura 2000, associazioni agrarie di cui alla L. n. 1766/1927 ed i loro 

Consorzi/Aziende, detentori di terreni forestali di superficie minima pari a 80 ettari, come 

risultanti da fascicolo aziendale ex DPR n. 503/1999. 

Gli enti pubblici locali territoriali e le società pubblico-private a maggioranza di capitale pubblico, 

operano come Stazione appaltante delle prestazioni (servizi) da affidare ai sensi del d.lgs. n. 

163/2006 e s.m., Codice dei Contratti pubblici, e relativo Regolamento (DPR n. 207/2010). 

Le associazioni agrarie, i loro Consorzi/Aziende (escluse dall’applicazione del Codice dei Contratti 

pubblici ai sensi di un parere reso all’Osservatorio regionale dei Contratti Pubblici dall’Autorità di 

Vigilanza dei Contratti Pubblici, AVCP), ed i beneficiari di diritto privato presentano 3 preventivi 

di professionisti/studi professionali abilitati alle competenze in materia forestale in concorrenza tra 

loro, di cui è prescelto quello più conveniente. 

 

Costi ammissibili 

Nel rispetto dell’articolo 65 del Reg. 1303/2015 sono ammissibili i costi di investimento collegati 

alle operazioni descritte nel paragrafo 1, ed in particolare: 

• Elaborazione di piani di gestione forestale o loro strumenti equivalenti che pianifichino una 

superficie boscata di almeno 80 ettari; 

• Spese necessarie alla redazione e riproduzione in numero massimo di 5 copie di Piani di 

gestione forestale o strumenti equivalenti, ai sensi della normativa regionale vigente. 

L’importo massimo ad ettaro del contributo per la redazione e la riproduzione in numero massimo 

di 5 copie dello strumento di Piano è fissato in € 40,00, IVA esclusa (importo su cui richiedere il 

ribasso di gara o di preventivo). Importi ridotti del 20% dovranno prevedersi, a base d’asta o per i 

preventivi, in aree già pianificate in passato. Maggiorazioni, entro il limite massimo di ulteriori 8 

€/ha, potranno essere presentate per studi forestali legati agli Obiettivi Tematici 4, 5, e 6 dell'AdP 



2014-2020 e all’azione chiave B2, del Programma Quadro per il Settore Forestale (PQSF). 

La soglia minima di 80 ettari è individuata al fine di permettere l’accesso alla pianificazione di 

almeno il 50 % della superficie forestale regionale, garantendo al contempo che la superficie 

oggetto di pianificazione sia di dimensioni sufficienti affinché possa essere effettivamente oggetto 

di attuazione delle azioni previste nella pianificazione. 

Non sono ammissibili i costi per l’esecuzione degli interventi selvicolturali di Piano. 

 

Condizioni di ammissibilità 

• I soggetti coinvolti devono essere almeno due, a meno che non si tratti di soggetti pubblici, 

misti o privati che già coinvolgano più enti o soci da Statuto dell’ente, societario o 

consortile. 

• Detenzione di terreni forestali di superficie minima pari a 80 ettari, come da fascicolo 

aziendale ex DPR n. 503/1999. 

• È fissato un punteggio minimo di accesso sulla base di specifici criteri di selezione. 

 

Principles with regards to the setting of selection criteria 

I progetti vengono valutati in base ai seguenti criteri: 

• Estensione della superficie forestale detenuta, amministrata e/o gestita; 

• Superfici forestali ricomprese in un progetto di filiera legno-energia; 

• Applicazione delle priorità di cui all’articolo 4, comma 2, della l.r. n. 6/2005 (priorità 

massima per i beneficiari gestori del demanio forestale regionale e, in secondo ordine, per i 

beneficiari che gestiscono altri boschi di proprietà pubblica e per quelli che gestiscono la 

proprietà forestale in forma associata o consortile). 

 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

L’aliquota di sostegno è pari al 100% della spesa ammissibile. 

Il contributo viene concesso nell’ambito del regime “De Minimis” di cui al Reg. (UE) n. 1407/2013, 

per gli interventi che costituiscono aiuto di stato e che riguardano prodotti non rientranti 

nell’Allegato 1 del Trattato e/o che non sono a beneficio del settore agricolo; 

ovvero : 

per il settore forestale da notificare aiuto ai sensi del punto 2.6, degli orientamenti per gli Aiuti di 

Stato nel settore agricolo e forestale e comunque gli aiuti devono essere concessi in conformità alle 

condizioni di cui alla parte II, sezione 1.1.11 degli stessi orientamenti. 

per le zone rurali, aiuto da notificare ai sensi del punto 3.10 (zone rurali) degli orientamenti per gli 



Aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale. 

 

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

L’Autorità di gestione, mediante analisi degli esiti degli Audit comunitari e nazionali messi a 

disposizione dall’OP e dal MIPAAF e mediante adesione al metodo del VCM, così come descritto 

al capitolo 18, ha sottoposto ad analisi le principali cause d’errore delle singole misure. L’azione 

prioritaria per la riduzione del rischio d’errore insito nella gestione degli aiuti è individuata nella 

diffusione puntuale delle regole di attuazione della misura e anche nell’aggiornamento degli addetti 

incaricati della gestione degli aiuti. 

La sottomisura presenta i rischi classificati R7 (Selezione del beneficiario), R8 (Sistema 

Informativo), R9 (Domanda di Pagamento), trasversali alle misure del programma e nello specifico: 

1. presentazione di domande da soggetti che non coinvolgano più enti o soci da Statuto 

dell’ente, societario o consortile; 

2. presentazione di domande per la pianificazione di superfici boscate amministrate, gestite o 

comunque detenute, come da fascicolo aziendale ex DPR n. 503/1999, così come definite 

dalla legge forestale regionale n. 6/2005 (art. 2, c. 1, lettera e), inferiori a 80 ettari; 

3. presentazione di domande relative all’esecuzione di interventi selvicolturali di Piano; 

4. non conforme applicazione della normativa in materia di appalti nel caso in cui sia previsto 

la sua applicazione; 

5. la pianificazione di superfici non classificate bosco ai sensi della definizione regionale. 

 

Misure di attenuazione 

L’Autorità di gestione intende specificare con i propri provvedimenti di attuazione (bandi e manuali 

delle procedure) gli elementi di dettaglio che saranno oggetto delle verifiche (controlli 

amministrativi e in loco), con riferimento a requisiti di ammissibilità, impegni e obblighi ulteriori. I 

medesimi bandi e manuali devono specificare tempi e strumenti (ad es. documenti e database) per 

l’esecuzione dei controlli da eseguire. Ai provvedimenti di attuazione della misura sopra detti viene 

data pubblicità per il tramite dei siti istituzionali dell’Autorità di gestione oppure con azioni di 

comunicazione apposite, rivolte ai soggetti portatori di interesse e in particolare a quelli cui è 

affidata in convenzione l’esecuzione di specifiche fasi delle procedure. 

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento previsto dalla presente sottomisura 

si prevede: 

1. nel caso di domande presentate da soggetti singoli di verificare il coinvolgimento di più enti 

o soci da Statuto dell’ente, societario o consortile attraverso la verifica di quanto riportato 

nello Statuto; 

2. verifica della superficie forestale detenuta di piano (> o = a 80 ettari); 

3. verifica a livello progettuale che non si preveda la realizzazione di interventi selvicolturali 

ma la sola attività di pianificazione; 



4. di informare il beneficiario deputato all’attuazione dell’intervento sulle conseguenze 

derivanti dalla non conforme applicazione della normativa in materia di appalti; 

5. la verifica a rendicontazione delle procedure utilizzate; 

6. verifica che le aree coinvolte devono essere classificate come bosco ai sensi della 

definizione regionale, tramite la consultazione di data base e cartografie forestali ed 

il  Sistema Informativo Agricolo Nazionale di AGEA (SIAN), sue visualizzazioni 

ortofotocartografiche; 

7. implementazione del sistema di verificabilità e controllo (VCM) dell’organismo pagatore.  

 

Valutazione generale della misura 

Vedi quanto riportato a livello di misura 

 

Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Il calcolo dell’importo ha tenuto conto di informazioni apprese per le vie brevi da altre regioni ed 

enti locali territoriali circa il costo ad ettaro di strumenti di pianificazione forestale redatti di 

recente.L’importo massimo ad ettaro del contributo per la redazione e la riproduzione in numero 

massimo di 5 copie dello strumento di Piano è fissato in € 40,00, IVA esclusa (importo su cui 

richiedere il ribasso di gara o di preventivo). Importi minori dovranno prevedersi, a base d’asta o 

per i preventivi, in aree già pianificate in passato. Maggiorazioni, entro il limite massimo di ulteriori 

8 €/ha, potranno essere presentate per studi forestali legati agli Obiettivi Tematici 4, 5, e 6 dell'AdP 

2014-2020 e all’azione chiave B2, del Programma Quadro per il Settore Forestale (PQSF). 

 

Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei 

mercati locali 

Vedi quanto riportato a livello di misura. 

 



SM 16.9 - Operazione A) - FA 2A - Diversificazione attività agricole per servizi rivolti a fasce deboli 
e categorie svantaggiate 

Sottomisura:  

• 16.9 - sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti 

l'assistenza sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità e 

l'educazione ambientale e alimentare 

Descrizione del tipo di intervento 

La sottomisura promuove la realizzazione di progetti finalizzati alla fornitura di servizi alla 

comunità rivolti alle fasce deboli ed alle categorie svantaggiate (anziani – diversamente abili – 

soggetti a rischio di esclusione sociale etc.) nonché servizi educativi e socio – sanitari/ terapeutici, 

strettamente collegati con l’attività agricola. Le potenziali funzioni delle pratiche agricole sono 

ampiamente riconosciute; infatti l’ambiente agricolo nei suoi vari aspetti: ambientale – strutturale – 

produttivo, ben si presta a progetti di inserimento lavorativo, di recupero socio – educativo o più in 

generale di ospitalità a persone con diversa abilità con programmi personalizzati di assistenza e 

recupero. 

L’intervento rientra nelle attività di Agricoltura Sociale, come indicata dalla legge regionale 

21/2011 e prevede di creare e sviluppare rapporti di cooperazione rivolti a soddisfare i fabbisogni 

del territorio tra diversi attori portatori di specifiche competenze e professionalità. 

Rapporti di cooperazione cui partecipano oltre gli agricoltori – i professionisti (animatori/educatori 

etc.) – le cooperative sociali – le onlus – le istituzione pubbliche e private  competenti etc. 

L’intervento riguarda il sostegno delle spese sostenute per  l’organizzazione e l’animazione delle 

forme associate dei soggetti coinvolti nell’Agricoltura Sociale. 

L’intervento è complementare all’attivazione di altre tipologie di intervento/azione con una 

combinazione o integrazione di Misure (6.4 B) coerenti con la finalità di sviluppo e diffusione 

dell’Agricoltura Sociale.  

 

Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Grants 

Sarà erogato un contributo in conto capitale sulle spese effettivamente sostenute e pagate, in 

coerenza con quanto previsto nel paragrafo 5 dell’articolo 35 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

Il contributo è erogato per una durata funzionale allo svolgimento del progetto, e comunque per un 

periodo non superiore a 5 anni. 

 

Collegamenti con altre normative 

La misura è attuata in coerenza con la seguente normativa: 

• Normativa dell’Unione Europea; 



• Art. 2135 cc; 

• LR 21/2011. 

• DGR n. 722 del 24 maggio 2011 Approvazione “Modello di Agrinido di Qualità” della 

Regione Marche. 

 

Beneficiari 

Il beneficiario del sostegno è la forma associata, qualora dotata di personalità giuridica e 

responsabilità patrimoniale proprie e/o dei suoi componenti, nei casi in cui l’atto  costitutivo della 

forma associata preveda una responsabilità patrimoniale suddivisa tra i componenti, che deve 

risultare in possesso di una convenzione poliennale con un ente pubblico per la fornitura di un 

servizio sociale e/o assistenziale alla comunità. 

La Forma associata è formata da almeno due soggetti con personalità giuridica, che deve costituirsi 

mediante modalità amministrativo gestionali, possibilmente semplici e leggere, quali ad esempio 

associazioni temporanee di scopo (ATS). 

Almeno uno dei soggetti componenti la forma associata deve essere un’impresa agricola. 

Nei casi in cui l’atto costitutivo della forma associata preveda una responsabilità patrimoniale 

suddivisa tra i componenti, i medesimi risultano i beneficiari del sostegno per le spese 

effettivamente sostenute e pagate per lo svolgimento delle attività da essi realizzate secondo le 

previsioni del progetto di cooperazione. 

Pertanto, in questo caso, i beneficiari del sostegno sono le imprese e le loro associazioni, i 

professionisti coinvolti per specifiche competenze, le fondazioni, gli Enti di ricerca, gli organismi di 

formazione e di consulenza, gli enti capofila dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 5, della legge 

8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali”, funzionali allo svolgimento del progetto. 

Qualora il progetto di cooperazione preveda anche l’attivazione di altre Misure/Interventi, il 

soggetto beneficiario del relativo sostegno deve possedere i requisiti previsti dalla specifica 

Misura/Intervento. 

 

Costi ammissibili 

Nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 65 del Regolamento UE n. 1303/2013, sono 

sovvenzionabili i seguenti elementi di costo, coerenti con gli obiettivi e le finalità della sottomisura 

e funzionali allo svolgimento delle attività previste dal progetto: 

a. Costi per studi di fattibilità del progetto e della sua relativa predisposizione; 

b. Costi per l’animazione dell’area interessata al fine di rendere fattibile il progetto di 

cooperazione; 

c. Costi di esercizio della cooperazione – secondo il dettaglio che sarà riportato nelle 

disposizioni attuative regionali per specifico servizio proposto con il progetto – compresi 

quelli relativi alla costituzione della forma associata (amministrativi e legali), al personale 



(in riferimento alle specifiche figure professionali impiegate nelle iniziative/servizi 

proposti), ai viaggi e le trasferte, al materiale didattico, al materiale sanitario, al materiale di 

consumo (per la realizzazione delle attività, per la pulizia e disinfezione dei locali etc.), alle 

materie prime per la preparazione dei pasti, al materiale parafarmaceutico di ausilio per la 

preparazione dei pasti, alle utenze, alle assicurazioni ed all’acquisto eventuale di dispositivo 

di protezione individuali (DPI) necessari per l’attività e alle spese generali; 

d. Costi per le attività di divulgazione. 

Il contributo concesso è riservato esclusivamente alla copertura di spese connesse all’attività della 

Forma associata, e sono pertanto escluse le spese riguardanti l’ordinaria attività di produzione svolta 

dai beneficiari e le spese di investimento. Queste ultime possono essere sostenute nell’ambito di un 

progetto integrato con l’attivazione della Misura 6.4B nel rispetto delle percentuali di aiuto previste 

per tale misura. 

 

Condizioni di ammissibilità 

La verifica di ammissibilità effettuata da una apposita Commissione regionale, composta da 

funzionari regionali ed integrata da esperti esterni alla struttura nelle materie relative ai servizi che 

si intendono fornire con il progetto, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

• Presentazione di un progetto di cooperazione contenente oltre agli obiettivi, il dettaglio delle 

attività previste, le tempistiche di svolgimento e i soggetti coinvolti; 

• L’attività della forma associata deve coinvolgere le imprese operanti sul territorio regionale 

e può essere parte di un progetto più ampio a valenza interregionale o comunitaria: 

• La forma associata deve dotarsi di un regolamento interno che evidenzi ruoli, modalità 

organizzative e attribuzione precisa delle responsabilità nella gestione del sostegno ricevuto. 

La medesima assicura massima trasparenza nel processo di aggregazione e assenza di 

conflitto di interessi; 

• Possesso da parte dell’impresa agricola dell’iscrizione all’Elenco Regionale degli Operatori 

di Agricoltura Sociale, come stabilito dall’articolo 30 della Legge Regionale n. 21/2011 ed 

accessibile a tutte le aziende agricole che rispondono ai requisiti previsti. 

Raggiungimento di un punteggio minimo di qualità, sulla base dei criteri di selezione. 

 

Principles with regards to the setting of selection criteria 

La presentazione e la selezione delle domande di aiuto avverrà attraverso specifici bandi di accesso, 

in relazione ai seguenti principi generali: 

• caratteristiche territoriali ove vengono proposti gli interventi valutando le aree con problemi 

di sviluppo e intermedie, periurbane, aree protette, rete natura 2000 – localizzazione 

dell’intervento/interventi; 

• maggiore propensione all’inclusione sociale dei soggetti svantaggiati; 

• propensione alla creazione di nuove opportunità occupazionali; 

• della complessità in termini quantitativi e qualitativi della composizione della forma 



associata; 

• della maggiore presenza di aziende condotte attraverso regimi di qualità regolamentati – 

aziende certificate (bio – QM); 

• requisiti qualitativi degli interventi proposti (specifici criteri per servizio proposto); 

• caratteristiche aziendali (es. format azienda agricola per agrinido etc.); 

• valutazione economica iniziativa. 

 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

La spesa massima ammissibile per realizzazione dei progetti viene stabilita con specifiche 

Disposizioni Attuative e sarà definita in relazione alle diverse tipologie di progetto. 

L'aliquota di sostegno è al massimo pari all' 80% della spesa ammissibile. 

Notificare ai sensi del punto 3.10 (zone rurali) degli orientamenti per gli Aiuti di Stato nel settore 

agricolo e forestale ovvero contributo concesso in ambito del regime “De Minimis” di cui al Reg. 

(UE) n. 1407/2013. 

  

 

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

L’Autorità di gestione, mediante analisi degli esiti degli Audit comunitari e nazionali messi a 

disposizione dall’OP e dal MIPAAF e mediante adesione al metodo del VCM, così come descritto 

al capitolo 18, ha sottoposto ad analisi le principali cause d’errore delle singole misure. L’azione 

prioritaria per la riduzione del rischio d’errore insito nella gestione degli aiuti è individuata nella 

diffusione puntuale delle regole di attuazione della misura e anche nell’aggiornamento degli addetti 

incaricati della gestione degli aiuti. 

La sottomisura presenta i rischi classificati R7 (Selezione del beneficiario), R8 (Sistema 

Informativo), R9 (Domanda di Pagamento), trasversali alle misure del programma e più nello 

specifico: 

• rischi connessi con il tipo di relazione fra i partner dei progetti di cooperazione. 

 

Misure di attenuazione 

L’Autorità di gestione intende specificare con i propri provvedimenti di attuazione (bandi e manuali 

delle procedure) gli elementi di dettaglio che saranno oggetto delle verifiche (controlli 

amministrativi e in loco), con riferimento a requisiti di ammissibilità, impegni e obblighi ulteriori. I 

medesimi bandi e manuali devono specificare tempi e strumenti (ad es. documenti e database) per 

l’esecuzione dei controlli da eseguire. Ai provvedimenti di attuazione della misura sopra detti viene 

data pubblicità per il tramite dei siti istituzionali dell’Autorità di gestione oppure con azioni di 



comunicazione apposite, rivolte ai soggetti portatori di interesse e in particolare a quelli cui è 

affidata in convenzione l’esecuzione di specifiche fasi delle procedure. 

Le condizioni di cooperazione e i tipi di rapporti fra i partner saranno dettagliate nelle disposizioni 

applicative e nei bandi  e saranno oggetto di attività di controllo specifico. 

 

Valutazione generale della misura 

Vedi quanto riportato a livello di misura 

 

Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente. 

 

Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei 

mercati locali 

Vedi quanto riportato a livello di misura. 

 

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

Per l’analisi generale dei rischi connessi con l’attuazione della misura (principalmente l’inclusione 

in domanda di pagamento di costi non rimborsabili dal FEASR e la selezione di beneficiari non 

ammissibili) si è adottato il metodo di classificazione del “rischio d’errore” di cui alle linee guida 

comunitarie sulla verificabilità e controllabilità. 

I rischi R7 (Selezione del beneficiario), R8 (Sistema Informativo), R9 (Domanda di Pagamento) 

sono trasversali a tutte le misure del programma e saranno mitigati con azioni di intervento comuni 

riportate nell'apposita sezione generale del Programma (Capitolo 18). 

Vedi dettaglio di quanto specificato a livello di sottomisura/operazione. 

 

Misure di attenuazione 

Vedi dettaglio di quanto specificato a livello di sottomisura/operazione 

 



Valutazione generale della misura 

Gli elementi di dettaglio relativi alla Misura (ad esempio la modalità di presentazione delle 

domande, le procedure di gestione e controllo, nonché le conseguenze per il mancato rispetto degli 

impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle disposizioni attuative, pubblicati sui 

BURL e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA hanno valutato ex ante le condizioni di 

Verificabilità e Controllabilità delle Misure ed ai fini applicativi utilizzano il Sistema Informativo 

VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, 

al fine di assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le 

modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte 

all’interno del Sistema stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del 

personale che eseguirà i controlli. Da tale valutazione ex-ante la misura risulta verificabile e 

controllabile. Verrà in ogni caso fatta una valutazione degli esiti operativi nel corso della fase di 

gestione. 

 

Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Vedi dettaglio a livello di sottomisura/operazione. 

 

Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei 

mercati locali 

I progetti pilota sono intesi come “progetti test” volti a validare un processo sperimentale, attività 

dimostrative volte a disseminare gli esiti dei progetti, progetti di sviluppo pre-competitivo, intesi 

come la concretizzazione degli esiti della ricerca per il loro uso nello sviluppo di processi, prodotti 

o servizi nuovi o migliorati, prima dell’immissione sul mercato. 

Filiera corta: la filiera che non coinvolge più di un intermediario tra agricoltore e consumatore 

finale; 

Mercato locale: le attività di lavorazione e la vendita al consumatore finale devono avvenire entro 

un raggio di 70 km dalla azienda agricola in cui il prodotto è ottenuto. 

Rete di imprese: ai sensi della Legge n. 33/2009 e s.m.i. è un contratto stipulato tra più imprenditori 

che, sulla base di un programma comune e di una collaborazione tra le imprese contraenti, ha lo 

scopo di rafforzare la competitività dell’attività imprenditoriale. Le reti possono anche non avere un 

fondo patrimoniale comune e un organo decisionale comune (c.d. reti leggere); ovvero, pur 

essendone dotate, possono non dare vita ad un nuovo soggetto (c.d. reti non entificate). 

Cluster:  aggregazioni organizzate di imprese, università, altre istituzioni pubbliche o private di 

ricerca, altri soggetti anche finanziari attivi nel campo dell'innovazione, articolate in più 

aggregazioni pubblico-private, ivi compresi i Distretti Tecnologici già esistenti, presenti su diversi 

ambiti territoriali, guidate da uno specifico organo di coordinamento e gestione, focalizzate su uno 

specifico ambito tecnologico e applicativo, idonee a contribuire alla competitività internazionale sia 



dei territori di riferimento sia del sistema economico nazionale. 

 

Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura 

Non pertinente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


